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» LE ASSOCIAZIONI SÌ RICRVONO 


ta Roma all'ufiio del Giornale, vin del Beminario, N. 87, piano tata 
reno. Nalle provincie, pres» gli fici. pretali. 

A Paiigt, ‘all'Aoenca Havas, ruo Nbtre Dumo doo Victoiree, 34 4 
Lonèra, Dstisr Davis sr Comm, N. 1, Fineh Lame, Combili. E O 

La litio ed i roclami devono sesîre biviati franchi alla Direzione dal 
Giornale — Not si restituiscono i manoscritti. 

Richitmi è cambiamenti d'indirizzo devono avere unit a fucià in core 
sotto cul si spedisce il Giornale. 

Pr gi nonni o queta pina, ci all'Agurzia di pobblicità 
diretta da A. TA) via re 
rereepliS ALTRE 


1 Roma; 6 Agosto 
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BOLLETTINO POLITICO 


Riproducemmo come una prova 
che la lotta fra il clero ultramontano e 
il governo prussiano non è per cessare 
© rimettere della sa intensità, la pro- 
posta votata receritemente a Panitz dall 
l'Assemblea dei cattolici polacchi del 
granducato di Posen. Oggi poi è lecito 
il supporre che il clero prussiano , pie 
gandosi ad accettare la leggo di maggio 
ter quella parto che. concerne l'ammi- 
fistrazione dei eni delle parrocchie, non 
intendeva punto recedere da’ suoi pro- 
sonimenti ostili al unovo a i cs 

Germai L) termine a wì Da 
Hitto che spera Poca niro colla peggio 
degli avversari. D'altro canto, era ovvio 
che n governo, sorretto dall'opinione 
pubblica @ dai sentimenti liberali della 
gran maggioranza dei tedeschi, non po- 
tesse appagarsi. di queste scarso conce»- 
sioni del clero cattolico e dovesse esigere | 
da questo una sottc missione intera e in- | 


Condizionata lle leggi del prese. | 
Dal complesso di questi fatti quindi 
siamo tratti a creder veritiera la Post, | 
giornale di Berlino, che smentiste nesb- 
fitamente la ‘voce’ dorsà d'un ‘accordo 
fra il clero e il governo, intermediario 
monsignor Jacobini nunzio a Vienna. 


Nel presento stato d’inquistudine che | 
regna in Europa per pericoli di guerra | 
più 0 meno prossimi, è sempre accolta 
Pon favore Ja voco di uomini influen- 
tissimi nei consigli della diploma: 
cialmente quando questa voce accenna 
sila probabilità di una lunga pace. Il di- 
scorso perciò del capo del gabinetto in- 
gleso, sig. Disraeli, al banchetto mini- 
Seriale presso il lord mayor, è destinato 
A produrre una favorerolo impressione 
dovunque. So il linguaggio del signor 
Disraeli , come scrive i Moniterr ,t 
la fedele espressione dell'opinione di tutti 
i gabinetti, c' è da rallegrarsì e sperare 
davvero che l'Europa non sì trovi alla 
vigilia di nuovi sconvolgimenti. 


Nessun telegramma è venuto a con- 
fermare la voce che Don Carlos insista 
presso il fratello Don Alfouso por indurlo 
T'cinger di nuovo la spada pel trionfo 
dol legittimismo in Ispagna. Forse Don | 
‘Alfonso non è gran fatto disposto, di 
gli allori © le benedizioni colte laggiù, | 
A rimettersi in campagna. Forse Don 
Carlos teme con ragione, ove il fratello 
faccia ritorno sul teatro della guerra, di 
non poter più rimproverare al re di 
Spagna attualo lo crudeltà de' suoi ge- 
nerali. Comunque sia, Don Alfonso pro- 
sontemente è ancora sul suolo austriaco, | 
e vi si trova a disagio. 

Un dispaccio particolare da Fiume al- 
r'Osservatore Triestino annunzia che 
Don Aîfonso e Donna Bianca, 
sorte, arrivarono il 4 agosto in quel 
ttà. Visto il contegno della popolazio: 
autorità prose opportuni provvedimenti 
di precauzione. 


i il telegrafo, sui fatti dell'Erzego- 
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ll giovane sacerdote frattanto s'era an- 
dato più e viù avvicinando; una ben 
formata persona, che appariva quasi fin 
troppo svella © sottile di sotto alla nora 
resto talare stretta alla vita da upa cin- 
turn, 11 bruno cappello, basso ed ampio, 
ombreggiava una faccia alquanto Junga 
£ di fattezze piuttosto dure, animata da 
‘ue occhi di fuoco, i quali erano in quel 
punto chini sopra il breviario che tener 
Firetto în mano, mostrando leggervi con 
grande attenzione ; tanto che solo all'u- 
dire il saluto che gli diresso la donna, 

figgendo i grandi occhi in- 
dagatori sul viso di lei e rispondendo al 


enne, ma con accento armonioso , îl 
5floto di ricambio consueto nel prese: 
“Amon, nell'eternità! >, © soggiunse poi: 
— Voi siete ln proprietaria del po- 


| nell'altra industria sisuccedono con rapi 


| fttissime falangi di operai dell'industre 


| compiacenza di trattener 


vina, non ci riferisce che un dispaccio 
alla République Francaise, in data di 
Agram, 4, il quale dice che a Kruppa 
eBbò luogo un combattimento fra gl'in- 
sortie i turchi, combattimento che durò 
{6 ore. Gl'insorti avrebbero, posto if 
foga le schiere turche , impadronendosi 
di tre cannoni, 


1l'centemario di 0" Connell verma ce 
Itbrato con graride solennità nella capitale 
dell'Irlarida. Alla messa nella cattedrale 
assistivano, dico il telegrafo, 4 arcivé 
acovi, 40 vescori, 500 preti ed una grande 
folla. Aspetteremo che i giornali ci re- | in Francia ed in Inghilterra. Fu noiato 
chino i particolari per poter giucicare | da uomini molto competenti che, mal- 
di una solennità in cui la religione e | grado la libertà delle coalizioni delibe- 
l'omaggio a un illustre defunto farono | rata nel 1865, la industria francese è 
posposti alle ragioni della politica e agli poco afflitta dalla malattia degli scioperi. 
interesai' d'un partito che si sforza di ri- | Lo cagioni di questo fatto. sono molte: 
cuperaré infiuenta‘e posianza nell'Inghil: | plici,, nà vi è ancora un libro che tutte 
Lirio le abbia analizzato; ma senza ‘alcun 
| dubbio i tribunali dei proli-oérf: hano 
efficacemente contribuîto a sì provvido 
fine, 


parino e'addolciscono'le' relazioni fra il 
capitalò ed il lavoro. 

La sapienza del lasciar fare, cho è la 
sapienza dell'inerzia, non ci appaga nop: 
pure in questo argomento. Noi vorrem- 
mo' che il Consiglio di previdenza e del 
lavoro, fondato con alto intendimento 
al ministero dell'industria e dol com- 
mercio, si occupasse dell'ardua materia 
a studiasso a fondo la istituzione dei tri- 
bunali dei prodi-ciri e quella degli ar- 
bitri che funzionano con tanto successo 


GLI SCIOPERI 


In poco tempo il telegrafo ci ha dato "0. - ei 
siti di muovi acioperi anche fuori del. Es s0n0, com'è noto, tribunali elet- 


TTaghiltorra, ove gli scioperi o nell'una o ti» di cui | giudici sono scelti dai pa- 
la droni © da gni celo nomina 


i proprii rappresentanti, imperocchè nom 
è riuscito lo strano progetto della re- 
pubblica del 1848 di affidare ai padroni 
la nomina dei giudici operai e agli o- 
perai la nomina dei giudici padroni. 
L'imperatore Napoleone MII, canto ed 
circondario subalpino. Lo sciopero è or- ‘ avveduto, mantenne la istituzione, ma la 
maî' divenuto in paesi industriali una imprigionò, come fece pel mutuo soo- 
malattia costante @ periodica, o so con- corso, davdolo il presidento di nomina 
tinua di tal guisa, dovrà aggiungersi nei i'nperiale. È provato dalle statistiche 
trattati d'economia politica fra gli ele-) Francia che i tribunali dei pro! 
nenti’ che compongono il costo di'pro- conciliano prima che si agitino circa tre 
duzione. Secondo la vecchia teoria degli quarti delle liti che derivano dai con- 
economisti, la misura del salario è sem- tratti di lavoro. La giustizia acquista 
pre determinata dalla offerta e dalla do- agli occhi degli operai, i quali come si 
ininda, e si credo di aver detto tutto addico ai deboli, sono usi a credersi pro- 
quando si ripete la immagine pittoresen giudicati, un aspetto venera! lo, e so vit- 
del Cobden che i salari alzano quando toriosi accettano con lieto animo, se vinti 
duo padroni corrono dietro ad un ope- | Con rassegnazione il verdetto in cui eb- 
raio @ diminuiscono quando due operai bero parte i loro pari. L'Italia, imita- 
corrono dietro ad un padrone. Queste | trice di tante istituzioni di Francia, per- 
Jeggi meccaniche del cembio sono ideali, ‘ chè ha obbliato codesta? E non sarebbe 
ma nella realtà vi è una serie indefinita | d':evolo esaminarla con animo riposato? 
di attriti, di azioni, di reazioni, nello | Oppure si crede che punendo lo sciopero 
quali hanno parto la libera volontà e la | nel Codice ponalo l'ordine regni nello 
ragione suprema della forza. Ed invero | Stato © la pace nelle officine? 
oggidi in tutti i paesi industriali ed Anche l'ufficio degli arbitri eletti in 


vece. A Briun i tessitori di lana, i mi- 
ratori al Gottardo, i falegnami a Riella, 
si sono messi in isciopero ; grandi i due 
primi, piccolo l'ultimo sinora, se il con- 
tagio del malo esempio non investe le 


| che în Italia in proporzioni maggiori | Inghilterra, secondo consigli e studi di 


che non si creda, gli operai sono stretti | uomini egregi, e ove operai e padroni 
in fide fratellanze di reciproco soccorso, | collaborano a definire le liti del lavoro, 
si aiutano a studiare il modo di tener | ebbe sinora un effetto felice. Ma mentre 
alti i salari © di arrestarne, per quanto | il tribunale dei probi-viri di Francia è 
è possibile , la rapida discesa. Questo | una istituzione di Stato, quella dell'In- 
ordinamento delle leghe pei salari @ pe- | ghilterra piglia qualità dalla libera ini- 
gli scioperi è compatto e completo in |ziativa © al paragono colla francese fu 
ragione della potenza industriale dei vari | sinora meno efficace nei suoi risultati. 
Stati è perciò solo massimo in Inghil-| Tutto questo potrebbe essere studiato, 
terra, minimo in Italia. Però il minor | riscontrato, completato dal Consiglio del 
danno non ci deve far chiudere gli 0c- | Javoro interrogando gli operai, le Società 
chi, e, giacchè è destino nostro certo | di mutuo soccorso, i fabbricanti, le Ca- 
non ispregevole che la. industria mani- | mere di commercio intorno a quest'arduo 
fatturiora debba svolgersi 0 prosperare, | problema ed investigando una soluzione 
è d'uopo esaminare fin d'ora il valore | opportuna. Perchè attendere, come è no- 
e l'effetto di quelle istituzioni che tem- | stro costume, che le difficoltà ci affoghino 


——————+-=-—- _ ——_ _T TTT 


— Con me? — esclamò, meravigliata, | a quella fronte, in apparenza inanimata, 
la contadina. — Parlate pure, reverendo, | si incrociavano progetti e pensieri îrre- 
prenta sempre al vostro serrigio in ciò | quieti , affannosi , e da quell’occhio in- 
ch'io possa. Non volete entrare in casa? | tento a leggere le parole della preghiera 

Il prete fece un movimento negativo, | Ja pace non traspirava . 
mentre spingeva uno sguardo indagatore | In quanto all’entusiasmo del pittore 
sul pittore che avera vuotato Îl bicchiere | per quel luogo, esso era pienamente git- 
di latto @ chiedera gli fosse di bel nuoro | atificato. Difficilmente a poeta o ad ar- 
riempito. | tista sarebbe stato possibile di scegliere 

— In tal caso, reverendo, abbiate la | un luogo più piacevolo agli occhi, grato 
q Infatti sensi e benefico al cuore. La bellis- 
è anche più piacevole di restar di fuori, | sima facciata rivolta al mezzogiorno do- 
perchè nelle stanze vi sono troppe mo- | minava un’ampia @ amena collina, su 
sche. Vado solo un momento a riempire | cui la luce e il calore costante del sole 
di nuovo il bicchiere del signor pittore ! creavano un vero Eden fruttifero, a cui 
@ sono qui subito di ritorno | davan gradito risalto le poderose cime 

Essa andò, e i due uomini rimasero | de’ faggi © di abeti secolari che gli fi 
soli, l'uno di fronte all'altro, ed en- | ceveno cornice, proteggendolo dai venti 
tramibi in faccia al libro sperto della‘ del nord o dai ruvidi sbuffi del vento 
natura. 

‘Stràno contrasto era quello che ofîri- | scorgeva l'alta cima del monte, mentre 
vano tra loro. Ne' lineamenti dell’artista | davanti si indeva una bellissima ri- 
si leggova che sul suo capo il mondo | dente vallata ove alternavano iloro pro- 
aveva fatto ruggire i turbini delle proprie | fumi e le loro ombre fiori e boschetti, 
passioni ; ma vi si leggeva in pari tempo | il loro ronzio gli insetti, e dove il canto 
la tranquillità alla fine conquistata : @ | degli uccelli risuonava come parte inte- 
l'occhio, fisso sulla magnifica prospettiva | grante di quell'armonia. 
che gli stava dinanzi, brillava di gi La contadina, probabilmente tratie- 
Îl rigido e austero sembiante del prete, | nuta da qualche faccenda ,, tardò alcun 
di lai molto più giovane, dimostrava | poco a ritornare, ma il pittore, immerso 
quanto il suo pensiero fosse staccato da | sempre nella contemplazione del pae- 
nel mondo da cai l'educazione e la vos | seggio, non pareva nemmeno avrader- 
catione l'avevano tenuto lontano fin dai | séne, ed aveva pure dimenticata la pre- 
primi anni; ma su quel sembiante , so | senza del prete, il quale, tutto assorto 
maziavano ‘i segni della lot!a, mancavan | nél suo breviario, non si deguava di 


dere di F...T Ho a parlare con voi! 


del pari le trabcie della’ vittoria. Diettò | dare an'occhiate a quel luogo delizioso. 


| d'occidente. Allo spalle dell'edifizio si | 


prima di provvedere? È in tempo di bo- | 


naccia chie sì deve preparare la nave ad 
affrontare le tempesto dei mati, quando 
una liove meditazione basta a persua- 
derci che la temposta è inevitabile. Que- 
sta non sarebba una ingerenza del go- 
verno, ma una provvida iniziativa, Ja 
quale insieme alla leggo sul mutuo soo- 
corso ® sulla cooperazione alla diffusione 
della previdenza per virtù dello Casse di 
risparmio popolari, alla tutela del lavoro 
dei giovinetti e delle donno nello fab- 
briche e nelle miniere, alla istrazione 
primaria obbligatoria, affidarebbe i lavo- 
ratori che il reggimento degli ottimati 
non li trascura o non si cura delle loro 
sventure. Un grande uomo di Stato in- 
glese , il Gladstone, ha delto che 


colo XIX è il secolo degli operai. Cer | 


tamente non è estranea la figura -iper- 
bolica alla sua asserzione, ma sarebbo 
innappuntabile sé si correggesse affer- 
mando che nel secolg XIX non si possono 
impunemente dimenticare quei grandi e 
formidabili problemi che interessano gli 
operai. 


I CLERICALI 
1N° AUSTRIA ED IN GERMANIA 


Leggiamo nella Gazzetta generale . 


| detta Germania del Nord : 


| 


| prepotenti masnadie: 


Se gli oltramontani in genorale potessero 
essoro indicati come oggetto d'invidia, di- 
rommo volontieri che invidiamo l'Austria pei 
suoî oltPimontani. Confrontandoli ai nostri, 

i denti uomini di mondo accanto 
ici, 


bili cortigiani presso a 

È un fatto ricono- 
sciuto generalmente , e neppure la Germa- 
nia osa negarlo, cho il governo auat 
nel limitare i diritti inalienabili della Chiesa 
verso lo' Stato, ha proceduto tutt'altro che 
in modo mite. Esso lacerò il concordato 0, 
relativamento 
clero nonchè alla 
ed in chiesa, elovò a forza di leggo 
reguio che dai nostri oltramontani venzero 
tacoiato come persecuzioni degno di Diocle- 
ziano. Naturalmente, non mancarono anche 
vorso l'Austria dello bolle pontificia che con- 
dannarono severamente tutte quelle legi 
naturalmente, i vescovi anche in Austria si 
affrettarono con pastorali ed altro armi del 
potero episcopale a far propaganda per l’in- 
tordetto pontificio, 0 la schiera del clero 
inferiore si scagliò dal pergamo, dal con- 
fessienalo © dappertutto dovo si può ascol- 
taro ja parola del prete, contro lo riforma 
liberali, che minacciavano di togliere al po- 
polo l jono, Ja sua fedo. Ma sol- 
tanto pochi anni sono scorsi da allora, e 
l'opposizione oltramontana în Austria si è 
acquietata, od anche il Ketteler della 
tania, il superbo cardinalo Langravio di 
Forstenborg , si è riconciliato colle nuove 
leggi in modo da incoraggiaro persino il 
nuo clero a chiedera il soccorso pocuniario 
dello Stato, prima sì violentemente condan- 
nato. 

Pochi mesi or sono si dovova fare un al- 
tro tontativo per ravvivaro l'opposizione 
clericale colla formazione d'un cosiddetto 
« partito della legalità » in aspotto mo- 
derno, ma anche questo pevsioro venne ab 
bandonato, ed in luogo di ciò dei vescovi 


minì non equivoci esser missione del clero 
—__—__———__ 


— Come, signor mio — esclamò fi- 
nalmente il pittore quando si aecorse 
che il preto leggeva: — voi avote la 
costanza di starvene a testa bassa sopra 
un libro in en luogo come questo ? Al- 
zate un solo istante gli occhi su questo 
libro vivente della natura che ci sta di- 
nanzi, e vedrete che il! vostro sguardo 
non saprà più distaccarsi da questo per 
ritornare a quello. 

— Faggevoli sono lo cose esteriori 
disse il preto con serietà; — il seggio 
apprende por tempo a rivolgere i pro- 
pri sguardi allo più stabili, a quelle del- 
l'intelletto. 

— Ah, cosìî — disse il pittore al- 
zandosi @ in tono di uno stupore poco 

tal caso al 


Tinza alle coso esteriori, vi ha distolto 
dalla vostra contemplazione intellettuale. 
Sono certo, nondimeno, che siete. pra- 
tico qui de' luoghi e non vi rincrescerà 
di risponde.e ad una mia domanda..... 
Come sì chiama quel monte con quella 
spaccatura a guisa di corno sì pronun- 
ziata nella sua cima, laggiù, oltre a quel 
bosco, vicina immediatamente a quell'al- 
tra cima così erta e nuda? 

— Nol so — rispose il cappellano nel 
medesimo tono di prima. — Noi non ci 
curiamo dei monti. 

— No? — esclamò il pittore con uno 
stupore che toccava questa volta quasi 
allo sdegno. — E di che cosa vi curate 
dunque, se è iecito chiederlo? 


di promuovere l'dusariono popolare in pa- 
cifico accordo collo Stato e col Comune. E, 
un eccitamento 
pastito dalla ai nostri 
oltramontani eontro tutto l' ordinamento 
attualo, venne respinta assolutamente dal 
primo organo dei clericali austriaci. 
Spinto dal noto utopista Costantino Frantz, 
il conto Westphalon, uno dei capi dei no- 
atri elericali, aveva invitato i suoi « com- 
itanî » come pure tutti « co- 
‘natura © por Ja storia appar- 
intico sacro impero di nazione 
‘partecipare alla formazione di 
un grando partito fedoralo tedesco. 

Il Vaterland di Vienna però diodo al 
signor conte una li dicendogli che an- 
che i più neri in Austria ritenevano loro 
dovere il respingore ogni tentativo per anno- 
daro durevoli relazioni politiche coll'imparo 
germanico. 

Divion quasi difficile, di fronte a siffatto 
condizioni, il parlare in genere anoora di ol- 
tramootani in Austria, © si potrebbe chie- 
| dero come uomini politici, nei quali non è 
| a dubitarsi dell'identità dei principi , pos- 

sano assumere in pratica un'attitudine tanto 
diversa. 
| La risposta data comunemente che l'ol- 
, ramontanismo intende locali: la lotta 
in Germania, può sciogliere l'indovinello 
| soltanto in pario. La localizzazione sarebbe 
| già ottonuta, so qui o tà potessero cvitarsi 
per quanto è possibile dei conflitti, ed in- 
oltre non è nel carattere dell'oltramontani- 
uo il rinunciari vista d'un conflitto che 
concerne sultanto una piocola fraziono dalla 
joana, ad altre impor- 
I [tri punti. Crediamo di 
| dover piuttosto attribuiro l’attitudino doi 
| capi oltramontani in Ai al fatto che 
| essi si sentono colà ufliciali privi d'esorciti 
© sono convinti che, in caso di un voro con- 
| flitto colle autorità dello Stato, sarebbero 
lasciati assolutamento isolati dalla popola- 
zione. 
| Stfooo i possibilo in fatto di 
| dagli oltramoutani in Austria all’epi 


| puro una noterolo minoranza; la nazione in | 
Austria restò innoocsaibito allo lusinghe cle- 
ricali, e trova ora Ja sua ricompensa nel 
fatto, che il conflitto to © Chiesa può 
essora pol momento considerato comu tor- 
minato. 

Como sia accaduto che una popolazione 
il cui grado di coltura in generale non èal 
disopra dol nestro, in una mi tanto 
importante abbia saputo scegliere appunto 
Ja buona va, è una questione interessante, 
od il cui esame ci porterebbe oggi troppo 
lontano; ci riserviamo però di esaminaria 
quanto prima ; gli effetti pratici doll'atti- | 
tudino degli elettori austriaci sono troppo 
ovidonti per noi. Gli austriaci non hanno 
letto. affatto ovrero soltanto degli. oltra- 
montani jsolatis ed essi godono della pace | 
religiosa ; i loro vescovi curcmo di adom | 
piero lo prescrizioni dello Joggi ed in- 
vitano il loro cloro a fare altrettanto. | 

Da nol il conflitto ecclesiastico data sp- | 
punto dalla comparsa della frazione del 
centro nel Reichstag: essa fu il focolare da 
cui venne estesa la fiamma dolla discordia | 
© cho seminò inquiotudino od angoscio nelle 
cosoienzo dei mostri consittadini cattolici. | 
Si tolga si nostri agitatori oltramontani que- 
| sto pericoloso stromento, che mantiene sem- 
pro l'illusione d'una potenza reale dell'oltre- 
montanismo, e ben presto anoho i nostri ve- 


——_____ 


— Di ciò che è più alto dei monti e 
di essi più duraturo! 

L'artista sentiva salirsi il: caldo alla 
faccia; era sul punto di rispondere come 
lo spronava l'impeto di quella fiamma 
ch’esso nutriva nel proprio petto come 
inn santuario, ma, in procinto di 
farlo, incontrò lo sguardo calmo. del 
prete, in cui brillava lo splendore di 
un’intima fiamma , diversa, ma calda» 
mente nutrita al par della sua..... o si 
tacque. 

Radufò in fretta quelli tra i suoi og- 
getti che aveva messi sul tavolo e gridò 
alla contadina che ritornava allora: 

— Voglio recarmi laggiù sulla scesa 
nel punto ore sono quei due cespugli... 
mi pare che debba essere un posto molto 
adattato per farvi un’ piccolo abbozzo. 
La luce conserra appunto tuttora un 
‘ultimo barlume di splendore mattutino. 
Porterò meco il mio latte... acciocchè 
non pigli d’agro — soggiunse più piano 
prendendo il bicchiere ch'essa teneva in 
mano. 

Il prete aspettò ch'esso si fosse allon- 
tanato un buon poco; poi invitò con un 
gesto solenne la contadina a 
posto sulla panca davanti all’uscio, presso 
di Ivi. 

— Che c'è, reverendo? — esclamò 
essa sorpresi. — Dev' essere qualche 
cosa ben grave codesta che avete a 
dirmi! 
| — Ed è talo infatti — 
con serietà — è tal cosa dana 


scovi sì sottoporranno allo leggi, o la pace 
desiderata siacoramonto da tutti ritornerà 
negli animi. 


——___________6 


LA RAPPRESENTANZA DELL'AGRICOLTURA: 


Pubblichiamo con piacere la seguente 
letta assai assennata © importante. Parò 
possiamo accettare la risposta che 
fa ad una nostra asserzione, senonché 
quale aperta conferma di essa. Noi 
vevamo asserito che il Congresso di Fer- 
rara aveva chiesta la. costituzione dello 
Camere d'agricoltura ed il signor inge- 
gnere Romanin dichiara che il Congresso 
ha pregato il ministero di voler nomi- 
paro una Commissione, perchè prepari 
un progetto di legge che costituisca una 
ben ordinata rappresentanza. dell'agri- 
coltura. Dove sia la differenza ? Le Ca- 
mere di agricoltura non sarebbero la 
tappresentanza richiesta? Il nome può 
ariaro, ma la cosa è la stessa: "E'egre- 
gio signor Romanin è anche in queste 
d'accordo con noi più che non appaia. 
P'rog.mo nigs. Dina, 
In un pregevole: articolo sulla ri 
dello Camere di Commercio e rasoio 
Lei giornale del 12 p. p. luglio Ella rammenta 
il mio povero nome a proposito d'una lettera 
che ebbi l'onore d'inviarle, ed Ella ha la con 
tesia di pubblicare, a rettifica di alcune idee 
da Lei precedentemente esnresso relativa» 
mente al voto degli agricoltori radunati in 
Congresso generale a Ferrara, intorno alla 
Rappresentanza dell'agricoltura. La bene- 
vola accoglienza avuta mi spingo a diri- 
gorle anche la presento cui spero Ella non 
vorrà negare pari orpitalità. 
lo non voglio discutere lo idee svolte a 
propasito delle Camere di Commeroio e ri- 
spetto il di Lei autorevole parere che si 
possa convenientemente associare la Rappre- 
sentonza agricola a quella commercialo. Cia- 
schedano ha Je proprio idee © per me sono 
abbastanza soddisfatto tutte lo volto che mi 
veggo d'accordo almeno nella massima. DI- 
vido poi completamento il di Lei. avviso 
che « Comizi agrari e Giunto di statistica 
« sieno corpi anomici e ti 0 cho sla 
«me tieri lasciarne morire alcuni per vi. 
« vificarno altri, poichè l'attunlo maramno 
» ma dove assolutamente 
non poss) lasciare senza risposta il di Lei 
articolo è dove Ella asserisce che « il Con- 
« gresso degli agricoltori adunato in Fer- 
« rara abbia chiesto al ministero la costi- 


inveso non foco cho « riconoscero la ne- 
« cemità © l'urgenza di costituire una b 
< ordinata rappresontauza legale dell'agri 
« coltura, pregando il ministoro di nomi. 


nare una Commissione composta, di per- 
=) Se coll'incarico di formu- 
I, A questo riguardo, un progetto 
< legge. » La forma di questa” paoli 
tanza , le sue attribuzioni, il suo modo di 
funzionare non sono stati nò discussi, nè 
trattati nello soduto dol Congresso come non 
hanno formato il tema della Relaziono che 
gbbi l'onore di presentare. In quella riu- 
nlone veramente autorevole 
0 per la qualità delle perno che ribpre= 
sontavano tutte Jo regioni d'Italia abbon- 
dava l'elemento pratico @ si comprese da 


_—ww_————È&6 


la saluto dallanima vostra e che ha re- 
lazione col le dell’ inter 

lazione col intero comune e 
— Parlate adunque... che debbo fare 

Au fiducia in me e dere 
alle mie interrogazioni: la potenza che 
scongiura i turbini sa anche calmarli 
di nuovo... Voi accogliete, a quanto ho 
udito , già da più anni degli ospiti în 
vostra casa, nell'estate. Sono stranieri... 
vengono dal nord della Germania... dalla 
Prussia, non è vero? 

— Non 50, reverendo; 

i Inoghi esattamente ; n derd che 
loro paese nativo sta’ poco distante da 
Berlino... nella Marca, credo , 0 co- 
munque si chiami; sono possidenti ed 
Laino ‘ina grande tenuta al pari di 

— E ci verranno anco quest’ anno? 

— Non lo 80; m'immagino di sì, ma 
per ora non ne ho notizia. 

— Riconoscete la mano del 
cielo nella mia Sita pica ud 
tempo tuttora di preservarvi da grande 
sventura... Io venni a bella posta per 
i per scongiurarri a non ac- 

più nella vostra pura @ cri 
stiana dimora. ea 

— Voi mi spaventato davvero , reré 
rendo ! Ditemi almeno il perchè io non 
debba più accoglierli in mia casa, poiché 

sempre per. persone buone 
L'indagare richiede Sue 

- Li tal cos 

tempo, nò è necgssrio! Non sapete vo 


eta la amoluta mancanza in 
lunquo Rappresentanza degli interessi agri- 
ol 


poichè prendo la penna pervla se- 
conda volta sopra questo argomento, secondo 
il mio debole criterio, di vitalissima impor- 


Rappresentanza. Lo spazio di cui posso ap- 
profittaro in un giornale autorevole come 
il suo, sonza abusare soverchiamento della 
a del lettori, non mi permetto di 
diffondormi come vorrei; dirò soltanto che 
in tn parso agricolo come il nostro ed 
oaî pur troppo difelti tuttavia lo 
d'associazione, è indispensabile che chi roggi 
il sommo delle cose pensi a provvedere a 
che l'inerzia generale von danneggi il ci 
mune intere so. La orsazione anche coattiva 
di enti morali cho abbiano ad occuparsi 
seriamente delle questioni agricolo è una 
rirgento necessità economici morale ed a1 
che igienica. Dobiamo prestar aiuto agli | 
uomini di buon volers dere ci sono, e dove | 
o procurare di crearli | 
anche con artifizio. La legislazione rurale | 
difetta in modo sorprendente. Non abbiamo | 
leggu sulle bonificazioni, quantunquo pro- 
ila leggo dei lavori pubblici rino | 
dal 1815; mancano Jo leggi sulle affrane: 
zioni degli oneri che legano la terra, sulla 
polizia ruralo, sulla caccia, sulla pesca, la | 
leggo forestalo o cento altro © quello che 
ixiono, e Ltsti citare quella del credito 
fondiario, non si addimestreno di quella ef- | 
ficacia ed utilità cho i legislatori ai sono | 
prefissi, por tacore di quello che mirano ad | 
uno scopo puramente fiscale e non curano | 
di rendere il meno possibilo inceppanti per | 
gricoltura, le esigenza del pubblico erari 
Una oschiata al nostro Parlamento basta 
persuadore che le questioni politiche non 
lasciano tempo d'occuparai. d'agricoltura 
Ghe gli i teressi agricoli non sono, propor- 
zionamento alia loro importanza, rappresen= | 
tati. Ma questo fatto dipende dalle nostre 
condizioni lo quali da oggi a dimani non 
si possono mutare. A. porre in parto rim 
dio a questo fatto teuderebbe la costituzione 


li 
nel “alle 
0, molti lle. Ma di 


cosa — almeno per tener aperto l'uffci 

Tutti questi sono fatti ‘che appariscono 

agli occhi di ciascuno, come apparisce la 
foriorità in materia agricola di 
li altri; paosi oivili, come appari- 

0 il pessimo vino che si confeziona coi 

iù ottimi elementi primi, o i denari che 
fi spediscono all'estero anche per materie 
che si possono utilmente produrre da noi, 
o i contadini che emigrano periodicamente 
altrove in traccia di quel lavoro che tro- 

inebbero comodamento in casa, 0 lo pi 
ludi che circondano la capitale o che, idra 
dallo cento teste, diffondono Ja morte e la 
vergogna lungo i litorali dei nostri mai 
Che al cospetto di tutto ciò, vi siano taluni 
cho reputino inutile, superilua o perfino 
dannosa la rappresentanza legale che chio- 
dono ripetutamente © concordì gli sgricol- 
tori radunati nei Congressi generali di V 
centa (1872) è testè di Ferrara , a mo non 
fa spesie, poichè tutti hanno il diritto di 
pensare come vogliono; ma in questo csso 
parrebbemi logico non continuare sulla via 
dollo apparenza o dogli equivoci e chiedora 
addirittura la soppressione del Ministero di 
agricoltura col rispettivo Consiglio e det 
Comizi agrari. 

Ma so qualeuno ritieno che questi enti si 
debbano mantenere , modificare 0 trasfor- 
mare in guisa da renderli consentanei e più 
utili agli interessi dol paese, parmi che 
questi debba lealmente unirsi al voto del 
Congresso di Ferrara, che nei modi cor 
cessi ad un libero paose, senza imporre 
cuna determinata soluziona e nelle forme le 
più cortesi, prega il ministero a voler far 
studiare l'argomento da persone competonti 
parchò sia proposto quel provvedimento che 
la prat:sa e Ja scionza indichino con mag- 
gior probabilità il più vantaggioso. 

Le anticipo, onorevole deputato, i miei 
più vivi ringraziamenti ed ho l'onore di 
rassegnarlo i sensi della mia più devota os- 
servanza. 


di una Rappresentanza cho per lo suo umili 
forme conseniisse il passo o îa parola a 
tutte quolle modeste e timido individualità 
vono oggi in 
vita, ma 

udiate, prese 
cho, non per 


la causa principalo di | 
rato o per molti | 


Ad nn organamento 
ato dagli agricoltori nou sì prestano 
certo quei corpi morali che rapp 


Hasso ab 
gricoltura, Comizi agrari. Esami 
volo = 
ia e 
ria, di 
coltura; 


ro d'agricoltura, indu 
si co d'iniu 


i titolari stessi di questo di 
chezza che altamente onora, son hanno 
di 0 ceca» 


i, il dinttore 


favori pub È 
le opero iiesui rio 
olil 
capo della divisione 
fessori di 


Jamento pratico e questo difelio è 
quando si voglia considera 
altri membri sono per Ja massima jurte 
ori @ deputati è quindi persone occupato 
da molteplici altri incwrichi 
I Cemizi agrari furono ist 

nn decreto che Ji impone tassa 
ondario del reguo. 
, ma i più di nomesol- | 


| 
forse che sono protestanti ? Tanto basta; | 
una tale relazione non potrà mai portar 
buoni frutti 

La contadina aveva giunte lo mani 
nel grembo e guardava pensierosa di- 
nanzi a sè; finalmente rispose : 


con fran- |P 


Padova, 2 agosio 1375. 


INSURREZIONE DELL’ ERZEGOVINA 
A quanto apprendiamo, scrive la Nuova 
npa libera , sì conferma l'invio di due 
linea da Agram ai confini er- 
Dalla Stiria avrebbero ricevuto 


ha 
zegovinesi 


a una sconfitta n 
hi giorn 
nuneia che per ora gl'insorti eviteranno i | 
onfliti in grandi proporzioni e temporeg- | 
gieranno finchè i 
meote dal Mo 
guardo all'attitudine cho assu 
Il luogotenente della Dal 
Rodich, appena scoppia 
a, diresso una 
à proviusiali 
altresi a tutti i capitani distrettuali, vie- 
erte per uppoggiaro 
» Venso pure 
1 Litorale il 
ci le scopo 
D'altra parte il gove:no proriucialo croato. 
lavone ad Agrsur, acconto il permesso di 
fare collette, però colla restrizione che gli 
importi sarebbero ripartiti soltanto fra i bi- 
tro-un= 


LO SCIOPERO AL GOTTARDO 


Leggiamo nella Gassetta ticinese del 
4 corrente: 

Varii sono i marivi che, seconio le cor- 
rispondenze dal Gotterdo, setubravo avere 
provocato lo sciopero degli operai addetti 
al traforo del tunnel presso Gischenei 
Già da luugo tempo regnava un certo wal- 


ruppo la contadina — ma coteste parole 
che mi avete detto sono ben severe 

perciò permettete che vi racconti come 
andò che i prussiani venissero al nostro 
podere. A S. Giacomo, saranno per l’ap- 
punto tre ‘anni dacchè la signora Schulze 


— Cotesto io lo sapevo, @ può anche | col figlio e la figlia vennero por la prima 


dazi che siano genti ben tristi i lute- | 


rani, ma quelli che vengono da me non 
ho invero alcun motivo da stimarli tali; 


ma anzi li tengo per genti oneste e per | 


bene; ognuno di loro, ci ho fatto atten- 
ziono, ha il proprio libro di preghiere, 
ed io li sentivo mattina @ sera recitare 
il loro paternostro precisamente come 
noi e con tutta devozione... Reverendo, 
vi prego di eraderlo. * 

— È voi pensate d'essere da tanto — 
rivigliò il prete severamente -— da es- 
sere in grado di giudicare. su tal cosa? 
Come non havvi nel cielo che un unico 
sole, così non vi può essere che una sola 
fode vera, un solo modo di pregare ! Mi 
avveggo pur troppo che il veleno di tale 
società vi ha già colta e acciecata. Gli 
è cotesto appunto l’orrendo pericolo a cui 
si va incontro: che un tal consorzio, cioè, 
aflievolisca la nostra flo prodi quella 
colpevole rezza mondo spesso 
e ata orpellare con belle 
frasi, mentre Ja non è che un passo di 
stante dall'indifforenza, e questa dal più 
orrendo de' mali, dalla perdita della fede. 
Non voglio credere che siate spinta a 
ciò dal puro interesse materiale, essendo 


volta, facendo una passeg casa 
mia. La ragazza, che è tisica, quando ar- 
rivarono qui, era stanca in rodo che non 
poteva più trarre il fiato e svenuta si 
lasciò cadere su questa panca. Allorchè 


essa fu tornata in sà, disse alla madre : 
< Oh, mamma, com'è bello quassù ! Come 
è balsamica quest'aria ! © quanto sollievo 
ne prova il mio petto malato! Oh qui 
io risanerei presto ! » < eno > le avea 
risposto la madre, « ciò si potrà forse 
ottenere, ©, pagandola bene, la padrona 
del podere forse ci vorrà accogliere. Io 
aveva bene inteso tutto ciò che si eran 
detto tra Joro e le altre parole che ag- 
giunsero poi; ma facevo le viste di non 
aver inteso nulla, imperocchè m'oro su- 
bito immaginata che fossero luterani, nè 
mi passava nemmeno per la mente di 
poter accettare @ aprir oro Ja mia casa. 
È perciò, allorché si diressero a me, 
parlandomi di ciò, cercai dapprima molti 
altri pretesti © poi, vedendo che non sere 
vivano a nulla, spiattellai loro chiara: 
mente che io mi figuravo essero eglino 
de' protestanti e che invoce io'ella mìa 
famiglia s'era vecchi © fedeli cattolici @ 
non si sarebbe potuto 7uindi andare in- 


woi ricca abbastanza... 


sieme d'accordo, nè avrei potuto avere 


— Scusatemi, reverendo, parati la coscienza tranquilla, ove avessi aderito 


ri italiani spediscono _ 
È alle pro- 
rie case non indiffareati eillo di danaro, 
risparmiato sul proprio lavora: Inoltre, non 
piaceva loro il sistema introdotto ultima= 
ments dal sig. Favre, di fare i pagimenti 
‘con marche, lo quali ‘erano negettate in 
gamentò nello trattorie inetituito dall’ 
presa stessa, ma valevoli solo per queste è 
non pat altri. ‘Finalmente, ‘#î è constatato 
cho i lavori nel tur man mano che si 
progredisco nello seavo, si fanno sompro più 
difficili. La difficoltà non già all'estremità 
della galleria d'avanzamento; dove l'aria, 
spintavi dallo macchine , mantiene sempro 
una temperatura abbastanza fresca, ma bensì 
a metà della galleria, dovo la circolazione 
dell'aria non sembra veramente sufficiente, 
specialmente so vengono esplosa delle mine 
qua e colà lungo tutta la linea. Da tempo 
poi, il lavoro di giorno o di notte ora stato 
diviso în tre mute, con un poriodo di la- 
voro per ciascuna di 8 ore. Gli operai chio- 
ino cho Jo mute fossero portate a 4, © 


mento stata nò la più adatta, né la pi 
buona. 

Secondo lo ultimo notisi 
derebbero in part collo. primit 
ricovute da Giscohnen, il numero del 
mutinati fu solo di cirea 200; gli 
perai orano semplicemente impediti da que- 
ati di recarsi al lavoro. Appena la resi 
atonza di questa minoranza potò esser vinta, 
subentrò immediatamente Ja quioto ed il la- 
voro venne ripreso. L'interruzione dei la- 
vori nol tunnel durò 34 oro. Sabato scorso, 
a sera, tutto progrediva con ordine come 
prima. 

Gli operai morti nel conflitto colla truppa 
sono 4, un ultimo essendo stato trovato fra 
lo rupi; i foriti sono 8 e i licenziati 80. 
Secondo il rapporto del signor Favro al 
Consiglio foderalo, i lamenti sollevati dagli 
operai sopra Ja qualità del vitto nello trat- 
torio dell'impresa sono insussistenti. L'unico 
punto di controversia fu sempre la qui- 
stione della durata del lavoro ad 8 

Il piccolo distaccamento di polizia © mi- 
liti d'Uri, il qualo colla sua energica atti- 
tudine soppe tanto sollocitamento venire a 
capo della rivolta, era comandato dal te- 
nente Arnold, ufficialo postale in Gischenen 
o dal'sergonto dei lanjiger Tresch. Nolla 
notte stessa, îl governo d'Uri fu solleciti 
da Artolfo 430 uomini di truppa 
regolare sotto gli ordini del comandante 
Epp. Gli arresti finora praticati sono 15 0 
gli arrestati vennero tradotti ad Artolfo. 
Ora la quieto è completamento ristabilita e, 
mono una piccola parto, la milizia è già 
ritornata ai propri focolari. 

—_—e—_—_—_ 


CONGRESSO GINNASTICO-ITALIANO 


Dal 15 al 20 del correnta moso si terrà 
in Siena il sesto Congresso-concorso gin- 
nastico-itatiano, ed una Esposizione didat- 
ico-ginnastica. Il Comitato esecutivo pre- 
sicduto dal conte comm. Bernardo Tolomei 
si rivolge a tutti gli italiani affinchè a0- 
corrano a questa festa, alla qualo aggiun- 
gono pregio alcuni premi straordinari 
viati da S. M. il Roo dallo LL. AA. RR. 


per i concorsi, la gara di scherma © Îa E- 
sposizione didattioo-ginnastica. 

Lo Direzioni delle strade ferrato dell'Alta 
Italia 6 dello Romano o }e Compaguio di 
navigazione Pairano-Danovaro di lieauva @ 
Florio di Palermo, hanno accordata 
notevolo riduzione sui prezzi delle vigenti 
tariffo a chi prenderà parte al Congresso e 
ai concorsi. 

Ricoviamo puro il programma dello fe- 
sto popolari che avranno laogo a Siava nei 
giorni 15, 46, 17 del corrente 1) Go- 

tivo por questa festa, presie- 
iesare Jichi- Borghesi, pro- 
couoerii, flora di be- 


te 


ovolmente alcuni giorni 
in fin de' conti, merita 
stessa 0 indipenden- 
temonto dagli anni divertimenti. 


al loro desiderio... Allora essi più non 
aggiunsero parola per. persuadermi, nò 
mi derisero, come io supponeva potessero 
fare; soltanto la signorina alzò il viso 
pallido e smunto e mi guardò in un 
modo... La signora bensi mi rispose 
— Quando è così, non ne parliamo 
iù o che yer cagion 
nostra voi possiate avere rimorsi di co- 
scionzi 
Ciò detto, se no sono andati il fratello 
© la madre, sorreggendo l’ammalata, fino 
al crocicchio. Là si arrestarono e guar- 
darono addietro... io allora corsi in éasa 
per non vederli più... E, appena riun- 
trata, guardai il crocifisso cheè sospeso 
arino della casa... e mi parve che 
mi guardasso fiso coi suoi occhi addolo- 
rati e mi accennasso lo scritto che stava 
al disotto e che dicova : « Venite a_me 
voi tutti che siete stanchi ed oppressi, 
che io vi darò ristoro... » ed io mi ver- 
gognai di mo stessa fino nel profondo 
del cuore e mi sentii rabbrividire..... 
Corsi subito dietro ai forestieri ‘e li:ri- 
chiamai di lontano e gridai loro che ri- 
manessero, ch'io era contenta di acco- 
glierlî. Se questo fu peccato, nostro Si- 
gniore vorrà perdonarmelo giacché non 
mi fa possibile di fare altrimenti... E 
così... così andarono le cose; così av- 
venne cho i signori protestanti entras- 
soro nel podere di Funcherhausen. 
Il preto aveva ascoltato il di Jet di- 
scorso senza mai interromperla con {go- 
sto o parola. Quando essa ebbe finito le 


disse 


| combi 


‘agosto. 
tiglio commale è scisso in due campi oppe- 
‘sti; da unaîparte i progremiiti, dall'altra i mo- 
derati. Lamaggioranza nmooia del Consiglio 

bomposta di progremisti; i moderati sono | 
in debolisiima minoranta. Le ultime ele-| 
zioni parziali amministrativo hanno ingro@ 
sato lo file dol partito  progressistà, essen- 
dosi il partito moderato astenuto iu'massima 
dall'andare all’urna. Un manifesto anonimo, 
comparso all'ultim’ora dalle elezioni, consi- 
gliava l'astensiono dall'urna « in causa delle 

ni intollerabili amministra» 

zione municipale non altrimenti correg- 

« gibili che con l6 scioglimento del Gon- 
< tiglio. » 

Io francamente vi dichiaro che non ho 
‘approvato quel manifesto, perchè primo do- 
vore di ogni cittadino è di non battere, como 
si suol dire in ritirata, ma di affrontare al- 
l'ombra dolla libertà della discussione la dif- 
ficoltà che sembrere*hero a prima vista dif- 
ficili a sormontare, è anero impavido 
sulla 
una volta, si ritenta di bel 
la prova: non bisogna mai darsi per vinti. 
Questa considerazione mi è venuta sponta- 
nea, sebbene sappia di essero in ciò dissen- 
zionto da alcuni miei amici, i quali hanno 
in proposito una contraria opinione. 

La sporanza adunquo doi moderati sta 
nello scioglimento del Consiglio, sperando 
ossi nello nuovo elozioni di riportare una 


Non posso, a questo riguardo , lasoiar 
passaro sotto silenzio un articolo pubblicato 
alla vigilia dello elezioni suppletive da un 
giornaletto localo che s'intitola il Monitore 
dello Romagne, cho è l'organo del partito 
liberale-progressista. In quest'articolo non 
si dissimulava il pericolo del trionfo dei 
clericali, gli sorezi che esso diceva 


Per l'intaresso di Ravenna © dell'Italia è 
a sperare cho una sollecita legge forestale 
vonga a mettero in salvo quella storica fo- 
reeta! 

In luogo adunque di cullarsi in dolei il- 
lusioni, dovrebbero gli odierni amministra» 
tori. dire ai contribuenti : 

« Noi abbitmo fatto di molte cose, ab- 
biamo abbellita la città in modo da ren- 
derla uguale allo città più civili ; faremo 
ancora maggiori abbellimenti in omaggio 
alla civiltà presente od al progresso del 
tempi, ma occorrono mezzi 6 nuovi ag- 
gravi, cco.; noi proseguiremo quando vol 
seguitorete ad onoraroi dell'accordataci fi- 
ducia ed acconsentirete a nuovi balzelli. » 

Allora l'opinione pubblica, non ingannata 
ma informata del vero stato dello cose, si 
manifesterobbo francamente libera nei Co- 
misi elettorali ad esprimerabbo col suo ver 
dotto la via da tonersi nelle faccendo mu- 
nicipali. 

Mi paro di avore in questa mia corri- 
spondenza accennato così di volo ad alcuni 
errori dell'attualo amurinistrazione munici- 
paio, spoglio da qualunque preventiva pas- 
sione, col solo intento del bene di questa 
città. [o che assisto spettatore alla lotta fra 

moderato e progressista, vo- 


leone I diéeva che Ia poligamia ha un lato 
buono, in quanto opora dello 
razzo umane. Anche la Russia fondo in. 
sieme lo razzo le più dissimili. Noi vo 
diamo gli Ostiakos allato si Kirghizos, ai 
Tartari è al Circassi. Stupendo fotografie 
ai rappresentano i paesaggi della patria di 
Tamerlano è di Gengisihan. Alcuni ani. 
mali imbalsamati, possi minetalogici 6 co- 
atumi fanno assomigliare certo salo 21 Museo 
di marina dol Louvre. 

Nella enla principalo (che , finita l'Espo. 
sizione, dovrebbe essere annessa al nostro 
Museo nazionale) havvi un' immenta carta 
topografica della Francia. Nelle 
voggono i risultati dello spedizi 
fiche ordinato dal' ministero della marina; 
più avanti alcuni tipi di conchiglio o di 
animali ci iniziano alla scala. discondonto 
della vita nelle profondità dell'Oceano. 

Gerti librai fecero una vasta esposizione 
di atlanti @ libri di souolo da eesi editi. Il 
signor Eugenio Blin riempi tutta una sala 
di notevoli carta in riliovo, lo quali rap. 
presentano tutti i paesi. Il signor Delagrave 
sposo del. materialo scolastico che. egll 
vendé a disoretissimo prezzo. Ho dovuto 
sorridere esaminando la carta biografica della 
Francia che fu composta da un paziente 
personaggio. Sotto ciascon nome di città a 
di villaggio, è soritto il momo di qualche 
persona importante o creduta tale. Il nome 
del duca Décazes è stampato in caratteri 
così grossi come quelli con cui fu stampato 
fl nome della città di Libourne, uale 
egli è nato. Per non dispiacere ad alcuno 
non citorò | nomi doi piccoli personaggi 
che furono registrati în questa carta a tl- 
tolo d'onore e che nessuna traccia di sò Ja- 
soieranno negli stessi. villaggi, doro soro 
nati è doro hanno qualche proprietà, 

Il Glub alpino, incoraggiando l'esplora- 
zione dello montagne, espose non pochi pa- 
norami considerevoli | quali rappresentano 
gole di monti, ghisccisi, cime delle Alpi. 


manifestarsi nel suo partito. I olericali, pel 
Monitore delle Romugne, sono senza dubbio 
i suoi avversari, i moderati, è non può es- 
saro altrimenti, perchè finora in Ravenna 


interesso di Ravenna, che 
questi duo partiti, composti entrambi di 
Persono rispettabili, non abbiano a trarmo- 
daro e che si contengano invece nei limiti 


Abbondano gli apparecchi fotografici. La in: 
venzioni eocentriche tangono tn bel posto. 
Un todesco, per esempio, espose una chiare 
por esprimersi in 498 lingue. Egli merita 


il partito eloricale non ba preso parte alla 
lotta elettorale, © non entra in alcuna pub- 
blica amministraziono. È quindi un'arma 
spuntata di partito quella di designaro per 
clericali uomini devotissimi alla causa na- 
zionale, ed alle istituzioni che ci reggono : 
è deplorevole che nello stesso paesa si cer- 
chi di seminare la zizzania , tacciando di 
cloricalismo persone sotto ogni riguardo ri- 
spottabilissimo, © che non hanno altra pecca 
che di avversare un'amministrazione impos- 
sibile, a dotta ancho di molto persone ap- 
partenenti al partito del Monifore delle 


a impossibile l' amministra: 
zione, lo dimostrano moltissimi fatti. Basti 
per ora accennare che de alcuni anni il bi- 
lancio comunale si chiudo con un deficit di 

ca 150,000 liro, cui si provvedo pren- 
dendo nelle piazzo il denaro a prestito a 
brevo scadenza, poichò non pare che si sia 
in grado di contrarro un prestito ammor- 
tizzabilo in un lungo periodo di tempo e di 
provvedore, modianto imposte, locali, o con 
altri mezzi ‘a toglioro il disavanzo. Il pro- 
cedere odierno è adunque foriero di peri- 
cotì por l'avveniro, 
È poi inesplicabilo como l'amministra- 
zione attualo s'illuda, 6 corchi di trasfon- 
dero in altri questa sua illusione, su}lo ren- 
dito cha dovrebbero un giorno o 
pariro, qualo manna nel desorto, a ristorare 
la finanza municipale. Dapprima pes 
allargare la cinta daziaria della città yer 
ai sa i prodotti 
venuo nominata una C 
poso dopo il suo uassere , non approdando 


Commissione ? Al di là del 
attualo esiatono tro_ grossi 50 


cirsonvallaro con fossa o steccati, Ja cui 
spesa avrebbo fatto ire a monte il provento 
del dazio di vout' anui @ più. Inoltre que- 
salvo poche cacezioni , sono 
elasso operaia del paese, cho 
tico di eggravaro di nuovi 


anteibo it 
pesi. 
lu suguito venvo progettate la tassa di 
cseroizio, non ponsendo che balzelli di talo 
specio sono produttivi soltanto ]à doro vi 
è molta materia imponibile , come nelle 
grandi. città. 

Ora poi è lo storico Pineto, melanconfco 
soggiorno del divo Alighieri o di Byron, 


— Voi vi sioto lasciata guidare da un 
sentimento d'uncamità per sò stesso lode- 
volissimo, ma il quale, essendo spinto 


troppo oltre, può divenire colpevole de- | 


bolezza. Oramai aveto abbastanza con- 
cesso al vostro tenero cuore di donna ; 
da oggi in poi gli stranieri si cerchino 
altro luogo per passatempo o per. cura. 
A voi spetta ora di troncare tale rela- 
zione e riparare allo scandalo cha avete 
dato. 

La contadina, divcauta rossa fino alle 
tempia a tali parole, si volse e misurò 


con uno sguardo di risentimento il preto. 

— Uno scandalo ne! podere di Fan- 
cherhausen ? essa esclamò — Sarebbe 
stata codesta la prima volta, dal tempo 
in poi che vi si dimorò, io eil mio buon 
marito ! E, senza farvi torto, revorendo, 
non credo che abbiate detto il vero. Do- 
veto sapere che in quell'epoca di cui vi 
ho parlato, mi recai io stessa nel giorno 
seguente, dal signor parroco per sentire 
da lui sa avessi fatto male; ed egli mi 
diede la mano e mi disse che io avevo 
fatto ben i confesso che par la 
mia testa da contadina riesco. alquanto 
difficile a capire come ciò che non fu 
peccato per me in allora possa esserlo 
divenuto adesso. 

— In quanto a ciò — mia buona donna 
— disso il cappellano con accento mare 
cato — dovete credere che altri sono 
migliori giudici di voi; altri, cioè, che 
sono a ciò chiamati dal loro ufficio e 
dallà loro missione... A voi s'appartiene 
umiltà ed obbedienza, e non altro, Ri- 


di una feconda lotta amministrativa. Por- 
tare Ja politica nei Consigli comunali sa- 
rebbo cosa mal fatta, che non andrebbe 
scevra di deplorevoli inconvenienti. 

Ta ua corpo amministrativo uomini di- 
sordi fra di loro in alcune ideo generali 
possono lavorare insiomo 0 mettorsi all'u- 
nissono in un grande numoro di argomenti 
pratioi. 

So venisse sciolto il Consiglio comunale, 
io m'auguro che nel nuovo Consiglio pre- 
valgano lo ideo da mo esposte; in questo 
modo si ovvieranno molti inconvenienti e 
si comporrà un Consiglio che rispor 
veri interessi. della cittadinanza ravennate. 


NOTIZIE ESTERE 


| FRANCIA 
| (Corrispondenza. particolare dell'Orimiona) 


| _(\W) Parigi-VersatIlen, 2 agosto. — 
| Le carte, i giobi © gli strumenti d 
sizione geografica furono colloci 
| delle Tuillerios , doro erano gli apparta- 
menti del principe imperiale. Alouni alberi 
| malo occultano Ja parte centralo del pa- 
lazzo distrutto dalla guerra civile o Jo cui 
mura annerito contrastano col vero e coi 
gi circostanti. Anche 
palazzo cho rimase in piedi ha un 
potto singolare. Vi si sale per une scala 
in legno e le pitture dello mura intorno 
sono ancora freschissimo o risplendonti. 
L'Exposiziono geografica può esore visi 
| tata utilmento da giovani accompagnati da 
profemori che loro spleghino ogni cosa. 
| L'uomo maturo non vi si ritrova a suo 
on si possono asmiinaro gli stru- 
bri si veggono appena i ti- 
i estende fino sopra il 
torrazzo in riva all'aequa, che fu teatro di 
tanto scene memorabili della. rivoluzione 
franceso. Molta gente si raduna intorno ad 
aloupi ntnpendi atersoscoi , che fanno 
daro parvculite scene del Krcraliuo, di Mosca 
6 di Piotroburg». In questa meniera si 
viaggia ancora più presto clio în comp 
guia del signor del Polo 
ai passa ai templi di 
La sezione russa 


la 


flelteto seriamente adunquo prima di de- 
cidero; fate vostro pro degli istanti che 
' ancora vi sono concessi; imperocchè non 
sono essi che goccie numerate in mano 
del Signore, ognuna delle quali vi con- 
duca più presso alla morte, all'istante in 
| cui l'anima, divisa dal corpo, comparirà 
a render conto delle proprie azioni... 

Fi si era alzato così dicendo o la con- 
| tadina avea fatto altrettanto. Mentre essa 


da casa che le copriva la testa grigi 
pareva riflettore so dovesse o no ester- 
nare i pensiori che lo si agitavano in 
mente; finalmente, non potendosi più 
contenere, proruppe, interrompendol 
— Non sono mica così cattiva crisi 
reverendo, da non pensare all 
tima ora. Ci penso invece tutti i giorni 
e desidero di agire in modo che queste 
mio capo imbianchito con onore possa 
del pari con onore calar sotterra... Ma 
dappoichè ho ora l'occasione di parlarvi 
così faccia a faccia, non vi paia strano 
se vi dico una cosa. Tutto ciò che voi 
m’avete detto sarà ollimamente detto, io 
non lo nego, ma iv appartengo al mondo 
antico e m'altengo alla religione di una 
volta. Ho già sentito dire che ora ba- 
dano ad introdurre un’altra 
voi sarete uno di quelli. Ho sentito che 
volete vietare ai giovani il ballo e 
sino il canto, che vorreste il silenzio e 


di essere premiato per quelle medesime ra. 
gioni per le quali la noetra Accademia pre: 
miò il dotto francese autoro di un erudito 
trattato sopra la lettera C. Ma io come 
piango i viaggiatori che, usando la loro 
chiave, presumessoro di farsi intendero da 
108 popoli diversi. Più vet jono piene di 
scandagli, di strumenti da pesca e di altri 
oggetti relativi ai fumi. 

Nella sezione svedose avvi un che 
riproduso ua enorme bolido e che sorprende 
i visitatori. L'origi lice il catalogo, 
pesa 20,000 chilogrammi ed è la più grano 
scoperta di ferro meteorico che abbia avuto 
luogo fisora. Questo bolide enorme mi ram- 
menta una teoria immaginata da un talo 
che si crede un emulo di Keplero e di Co- 
pernico 6 il quale espose il suo coneetto in 


sori intelligonti e più progrediti di noi, 
come, per esempio, gi 
mandandoci in dono coteste bomi 
no : « Abitanti dolla terra, esisteto 
voi? Rispondoteci. » Ma noi non siamo ca- 
paci di lanciare nella luna una palla pesante 
20,000 chilogrammi. 
lle carto etnografiche @ iurogra- 
fiche, si possono vedere ancora molta e va- 
tavolo atatistiche. L'una indica la pro- 
no dol 


od il commereio esterno. In 
furono esposti molti modelli di tento 

lochi da notto per lo ss 
dirore i lori secchi destao 


riosità, 
ci presenta gii oggetti trasci- 
mati dal gul[stream sino allo Spitaberg, come 
pallttole di vetro, legname galluggi 
® »nche gli animali inforiori. della 
marina artici 
ia lecito cho, conoscendo me- 
iu tutti i suoi particolari la loro grande 
zione tersostre, gli uvmini imparino a 
vivere megl 


AUSTRIA-UNGHBRIA 
I gioraali viennesi del 4, parlando del 
coute Agenore Goluchowski, luogotenante 


fauna 


e —_ _ —_T_—_—_—_—— — 


ha l’anima, più chiara swona la voce 
allorchè si canta. In quel tempo non si 
voleva fare un chiostro del mondo e il 

stro vecchio signor parroco diceva che 
gli angeli nel cielo ne godono allorchè 
veggono persone liete @ fici... E ve- 
dete, reverendo, questa fede qui io me 
la tengo tuttora per buona e son certa 
che allorquando verrò a morto il nostro 
Signore Iddio avrà un pochino d'indul- 
genza per me e non se la pigliorà con 
tutto il rigore con una contadina igno- 
rante, imperocchè Egli guarda il cuore 
è non il cervello! 

La buona donna fa interrotta a que 
sto punto della sua parlata eloquente 
da un ragazzo contadino che veniva a 
tutta corsa e le comunicò, ansando, la 
notizia che gli ospiti prussiani erano ar- 
rivati giù nel villaggio a si trattonovano 
quivi per quella notte essendo molto stan- 
chi dal viaggio, ma, che all'indomani si 
sarebbero recati al podere. 

— Ah si dunque! — esclamò la con- 
tadina, che contenta come ora, ron pensò 
più al preto che s'allontabava a lento 

com'era venuto, sorio @ cogli oc- 
chii fissi sopra il suo libro, 

— Ebi, Tonia, salisci subitoalle stanze 
di sopra © spolvera per Benò...'i nostri 
ospiti sono arrivati. 

Ciò detto, s'iffreltò sd entrare în casa 
senza attender ri; 


la sommessiono dappertutto come în un 
convento... 
A° miei tempi invece, allorchè ero gio- 


vane, si usava dire: quanto più pura i | 


Tisposta; ma un lungo 
grido di giubilo che usci da una fresca 
bocca giovanile indicò che essa era stata 


dite. 
(Continua) 
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lista puro sangue © favorì { disegni diiquò- 
tto partito mentre era ministro dell'interno, 
cioò dal 31 agosto 1819 al f4 dicembre 
4850. Nel posto di luogotenente della Gal- 
lizia, cui venne chiamato dal conto Hohen- 
wari, si atirò lo simpatia dei polaechi, i 
quali gli devono la loro assoluta preponde- 
ranza ia quella provincia, o le più violenti 
accuso del ruteni galliziani. La sua. morte 
rese vacante uno del principali posti am- 
ministrativi dell'impero, ed il governo do- 
vrì bon presto provvedere a dargli un suo 
cessore ; si parla già del ministro Ziomal- 
Xowiki, che, fra i polacchi, si avvicina 
maggiormento al governo costituzionalo. 

I ministri ungheresi Vonckhela e Trefori 
sono partiti per Vianna, a quanto si assioura, 
onde riferire sul progetto di bilancio unghe- 
reso. Contemporanesmento , 1 giornali ui 
gheresi si affrottano a dishiarare apocrife 
le notizio del Kelet Nepe riguardo all'in- 
stituzione di una Banca d’amissiono ungho- 
rese. Il Pester Lloyd dira a questo pro- 
posito : 

« Di tutto lo comunicazioni del elet Nepe 
v'ha di varo soltanto la notiria che il signor 
di Stoll consegnò al ministro dello finanza 
austriaco una memoria intorno alla qui- 
ationo bancaria ; non si può però parlare di 
uno scambio di note, poichè non è ancora 
pervenuta una dichiarazione dol ministro 
dello finanzo austriaco , ed in quanto co 
corna lo proposte del ministro dalle finanze 
ungherese, lo notizie del X 


jone bancaria, © l'opinione 
avrà parecchio occasioni di farsi 
un criterio relativamente alla soluzione 
progettata; nondimeno rediamo di non an. 
nell'affermare che le ideo del 
Stell sulla quisti aria di 
feriscono pochissimo da quelle da noi 
lappate. » 
Il Kelet Nope mantiene inveco la piona 
sussistonza delle sue noti 
degli esteri 


l’arrivo 
non era 2 

cora giunto, od ora atteso la mattina del 4. 

Si conferma che il suo arrivo si riferisco 

alla venuta del priveipe A 

La visita del principo a Vianna non pro- 

dusse, secondo la Nuova stampa libera, al- 
cuna preoscupazione all'ambasciata tures 

contiuva a ritenero como prossima 


ipossa di Hanau, vedova del- 
è caduta gravemente in- 
ferma a Praga. 


INGHILTEARA 

Nella soduta del 
muai venne agotiato in terza lottura il pro- 
getto di legge relativo alla navigazione dei 
lastimenti mercantili. 

Venne approvato un emendamento seconda 
eui tutto lo navi, e con responsabilità del 
l'armatoro 0 del ovranbO 

linea di carico. 

ndo emendamento viel 
ii cereali oltre il terzo del carico com- 
Plossivo. 
Nel corso della discussione 1 min 
chiararono che difficoltà reali si 0) 
riguardo ai provvedimenti per na 
essi dovrebbero adottarsi d'accordo col go- 
verni esteri. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 6 agosto con- 


1. RR dooreto 48 luglio che esclude dal 


l'e'enco della strade provinciali di Ravanpa | 


quella detta Rosetta, ed aggiunge ‘all'elenco 
atceso la duo linee Stroppita e del Canale. 

2 R dooreto 2 luglio chs sopprime 
pruzie delle imposte dirette e del catasto 
di San Marcello Pistolese ed agerega il re- 
Iativo distretto all'A superiore di Pi- 
atoîa 


ro della guerra, nel personale 
malo dei notai. 


dai nia 
giudiziario è el p 


La Gazzetta Uficiale pubblica 
guento ordineuza di sanità marittin 
Art 1. Le pelli w 
ucida, le unghie, le ossa ed altri 
i nuimmali bovini ed ovini, ed in goner 
ruminanti, provenienti dai porti o scali delli 
> Ottomano, potranno essere, fino a nuove 


Regno, previa. però 

ser ta duruta di ciequo gior 
het 2 1 tattamento mallzio di cel è per 
iui nell'articolo. precedente non. potrà ancla= 
"n quanto ll pelli, il taltaento pre» 
lo dagli artioli 175 6 meguenti delle rr 

Di 26 dicnibre 67: 
ca i 2 agosto 87 


La Direzione goneralo del telegrafi an- 
zîa l'apertura di muovi uffici telegrafici 
» Notaresco, provincia di Teramo, e in 
‘an Godenzo, proviboia di Firenze. 


gettò a muoto nel Tevere e poco maneò che 
affogazze. 


Più ‘esperti pel nuoto, Ja scorsa notte due 

mariuoli, sorpresi dalle guardio mentre sta- 
varo nascosti sotto il ponte di ferro, alla via 
della Lungara, por tentare di nascondere un 
furto fatto pochi momenti firima in una bot- 
tega di droghiere in Borgo, si gettarono nel 
fi passarono senza aleun aecidonte 
Le guardio però li riconobbero quali rocchi 
attrezzi di galera o li lasciarono andaro pel 
momento, sicure che quanto prima cadranno 
‘nelle loro mani. 
È strano che l'altro ierl si gottasse nol 
fiome un ladro di un, melone , Ja scorsa 
nottò duo ladri di ossia © ttanrindo ! Tn- 
fatti sulla riva furono trovati due involt 
contenenti una quantità di questi duo mo- 
dioinali, più un fiasco di petrolio. 


Alcuni giorni fa, una guardia municipale, 
avvedutasi cho una fantesca aveva messo 
fuori della fineti lenzuolo per fargli 
forso prendere aria, notò il numero del 
bitazione 0 il piano da cui pendeva quello 
Atrascico, @ il padrone dorè 
nicipio Ja multa in cui era incorso per tra. 
scuranza dolla sua serv 

Incontrammo il 


piccola ammenda pagata. 
Tutto ciò sta benissimo. 


contrav 
l’erd, com'è ch 


devo pugarno lo spose. 


non si av= | 
vicinano noppure alla verità. Senta dubbio | 
il ministro delle finanze uagherese non terrà | 
lungo tempo celati.i sqoî piani relativa- | 


| più imparziali? 


| precipitando ‘ieri improrvi 


Disposizioni pel personale, dipeudonte | 


totezza casuale di una 
sventolare cent 


golamenti ? 
Il comandanto dello guardio municipal 
non potreble egli avvertire i suoi uffici 
perchò imponeasero 


Abbinmo designato un luogo per non i 
dicarno cento altri , 0 spi 


Ripetommo aleuni giorni addietro una 


voce che corrova sopra un progetto. muni= 


cipalo che volava dare in appalto il Pincio 


0 il semenzaio comunali sia da noi 


data fu ripetuta da quasi tutti gli altri gior- } tarsi di qualunquo locale che fosse suf- | ci 


nali della città, e da tutti, como lo fu da 
noi, biasimata questa ide 

A tranquillare specialmente le 
che fanno del Pincio la loro pi 
prediletta, possiamo sui 
getto di questo app 


dato in fumo; la corrento economica che 
forso con uu poco di ragione, percorre an- 


cora Jo sfuro municip 
preventivo dello 3 
tenzione del l'incio, e voleva restringerle, 
6 si oredè un momeito che suche sotto la 
mano di un appaltatore quei magnifici giar- 

ini avrebbero potuto conservare il loro ri 
dento arpetto, ma 


i, era passata sul 


e il Pincio ed il vivaio 
piante resteranno bel toro presente 

to di prosperità c aott» la protezione del- 

l'Ufficio V. 

Per dare il vero valoro a questa nostra 


ricovuta dallo stesso assessore cav. Angelini 
che fa sempre onore alla sua parola. 


La cronaca della questura nota fra gli ar- 
restati un operaio por essarsi appropria 
alcuni peszi di marmo al palszzo dei Ce: 
sari. Duo muratori trovati con coltelli proi- 
biti indosso, Duo braccianti p.r reati com- 
messi alcuni giorni addietro, e i soliti 0- 
ziosi @ vagabondi. 


Nella cronaca delle diegrazio oscorre no- 
vorare quelia di un ponte di una casa in 
costruzione nel vicolo del Vantaggio che 

mente, trasse 
nella sua caduta tro muratori che restarono 
più o meno gravemente feriti. 

Da un'altra casa in costruzione eri 
i un muratore che si fori graven 
l'osshio dettro. 


pinasstmo faacicolo 
tologia comparirà un articolo i 


| fatto e ìl da farsi degli italia 


dell'illustre autore di questo articolo, che è 

i, © la qualità dol- 

nto, sono tali da pungere vivamento 

ità dei lettori della Nuora Anto 

logia © da richiamare l'sttenziono del pub 
blico sopra il fascicolo venturo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
A di D agosto 1875. 
1l Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'al 
tezza della stazione è di 40,m 05; 
Barometro a mezzodi = 7542 
Termometro Centigrado 
Massimo = 24,1 — Minimo = 20,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 62 — Amsoluta 19,22 
jnto dominanto, Sud Sud-Ovest barascoso 


Stato del ciolo, Cirro-cumali nel di 
@ poche gocco la mattina alle oro 10 
Iiromotro bas 


CRONACA DI ROMA | mirare 


la visita fetta ieri dagli onorevoli mi 
‘0 Bonghi, commendatore Fiorelli 6 
jondatore' Rosa y'iusiema agli assessori 


per risitero In acqua del-mederimo ; delle 
quali si parleva tanto, ha portato subito i 
suoi effetti 

Fino da questa mattina si è messo mano 
ai Javori di condotto che porterà lo acque 
ufiteatro Fiavio nell'antica cionca mai 
DE 

Alcuni ingegneri municipali presiedavano 
questa mattina l'incominciato lavoro. 


Narrammo ieri nella mostra cronaca che 
un tale, per fuggire dalle guardie che lo 


inseguirano per aver rubato un meloso, si 


nn. 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Dall'avy. Tommaso Lopez riceviamo la 
soguente lottera: 

On. signor Direttore, 

Lo sarò tevutissimo so vorrà 
d'insoriro la presente él suo accreditato 
giormie. 

Difensore del signor Carlo Stengel, io 
tengo a che la cronaca giudiziaria venga 
rettificata nel senso che appresso: 

Eselusa ogni responsabilità nel reato di 
dancarotta fraudolenta come autore pritei- 
, lo Siengol fa ritenuto complice: non 
necessario del reato medesimo. e pel solo 
ed unico capo d'imputazione. relativo al 


dividendo dato agli azionisti, quendo si 
tili non sì fossero verificati 
per la Banca. 

Eliminato ogni altro capo d'imputazione 
od esclusa l'idea di ogni sua cointoressenza 
nelle operazioni, Jo Stengel fa colpito nella 
qua qualità di segretario generalo della | siasi città civile. 

Banca del Piccolo Commereio. Feste michelangiolesche. — 

Com'Ella vedo, sig. Direttoro, la cosa è | giamo nolla Gazretta di Firenze del b: 
ben differenia da ciò che risulterebbe dalla | Teri, alle 12 meridi 
lettura dellé eronaca giudiziaria inserita nel 
numero d'oggi dal sao giorza 


discutere è provvedere in ordine 
Accolga i mi 


questioni importanti. 


Tostaso Lorrz. 
Roma, li 6 agosto 1875. scriva confidenzi 


una delicata questione. I componenti l'Inti 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La R. Accademia di Santa Cecilia po- 
trebbe cantare: Appena vidi il sol che 
ne fui priva. Abbiamo annunziato la 
promessa di ‘un sussidio annuo di lire 
diecimila, fatale dal ministero dell'istru- 


fosto michelangiolesche coi loro uniformi. 


tato dispona per ora di scarsi metzi. 
la discussa a 


lermo sappia © voglia stare al pari di qual- 


il Gomitato por 
le fest michelangiolesche si è riunito per 
divorsa 


Fu letta una lettora del nostro ambascia- 
tore a Parigi, comm, Nigra. Il comm. Nigra 
jente. al Comitato sopra 


tuto di Francia © altri rappresentanti sem- 
bra si credano in dovere di intervenire allo 


Sarebbero necessari in tal caso inviti so- 
lenai e dovrebbesi pure accordare ai rap- 
presentanti una solenne ospitalità. 1) Comi- 


ro la questiono degli in- 


Un caso nuotò e musai notevole sì & té: 
riffcato quest'anno negli esami di fa, dl 
nostro ginnario. LIE 

Si sono presentate due signorine imolesi 
provenienti da seuola- privata, è sostennero 
l'esame jerl'altro in modo brillantiegimo ot- 
tenendo molte lodi dagli esaminatori, e vivi 
applausi da coloro che vi sssistevan 

Feco i nomi di questo fitute dottoresso 
Cattani Giasoppina, d'anni 10, e Cavalli 
Giulia, d'anni 19. La prima ottenne quasi 
i pieni voti assoluti, 6 sinora nessuno del 
giovani studonti esaminati ebbe si bella vo- 
tazione. 

Questo successo torna a grande onore 
dolle due signorine predette, nonchè del 
professore che le istroito è di cui ci 
duolo non conoscere il nome. | 

Aggrosali n Torino — Loggiamo 

lla Gazzetta del Popolo di Torino in 

ita del b: 

ri l'altro mattina, verso le 4, si eì 
bero a lamentare tre grassazioni nei din- 


città è completamente circondata dagli 


Roma, 6. — Teri l'altro, allo ore ® 
© mezzo giunse a Gaeta Ja ‘regia corse- 


pagare al Mu- 


iddetto padrono per lo 
sel del Municipio, più dispiacento del 


gio che aveva dovuto fare che per la | locale adatto. Stabilito in Roma il go- 


Il regolamento 
di polizia urina parla chiaro, v chi vi 


i fa pagare una sven- 
‘ntesca © si lasciano 
ja di stracei da tutto le 
fi lla via Lancillotti , 
chie dalla via del Corso conduce ai Goronari 1 

Perchd queste ingiuste applicazioni di re- 


guardio di essere | 


mo che lo no- 
atro giusto osssrvazioni non restino lettera | che mese, ma qualche anno, e 
| morta. 


sc annuo per la manu- 


riflescione ta dato luogo 


viti è fu deciso compi 
plico 0 egua 
| qlorono preso disposizioni par l'Album di 
| Micbelangiolo , Altum che conterrà ripro- 
duzioni dei disegni di Michelangiolo o sarà 
regalato ai varii rappresentanti como ri- 
conlo dalla festo. 
La Sotto-Commissione esecutiva ebbo in- 
di provvadore alla illuminazione delle 


zione pubblica , nonchè l'acquisto della 
| biblioteca Orsi ira lecito sperare che 
| fra qualche mese si aprissero lo scuole; 
| invece siamo da capo colle difficoltà. 
L'Accademia ebbe fino al 1870 un| 


torni della stazione della forrovia di Porta 
Nuova e sul viale Principo Umberto. 

I grassatori erano tre 0 quattro ncono- 
soiuti armati, 1 quali affrontarono prima un 
facchino che aveva pochi centesimi in 
aca, posoia un veltarino, a cui tolsero 4 o 
5 liro, e finalmento un contadino, il qualo 

do risposto inaoleptemanto alle loro 
giunzioni , riportò una coltellata in una | 
gamba. 
poteri per l'oriinamonto dello pubbliche | ° La giustizia, al solito, è sullo tracoio del 
| fest n” . | colpevoli. 
tempo compensata. Psssarono. tre anni, | Un'altra Commissione, composta dei si- | Il ferito, raccalto da una guardi 
durante i quali l'Accademia rimase con- | Enori, Duprò, Paganucci, Rapisardi, oco, 
fusa n io. Fiaalmente , es- | bdo incarico di vegliare all'ordinamento inni. 
sendo troppo evidenti i suoi diritti, fu | Sion! ‘porsi per la Monta mi | _ Ad 
espropriato in di lei favore il convento | © ‘Si discusso se deverano Lane ri i 
‘al Sesta Cecilia în Trastevere: Senanohà » s0ettarsi tutte lo + parecchie moneto d'oro ed altri oggetti di | 


1 fotografie che saranno inviate, © crediamo | valore. 
la Giunta liquidatrice la pregò di aspet- Si a 


fosse cosiso di scegliero Jo migliori, man- 
tare ancora qualche mese ad occuparlo, | calo lo apizio per collocarle tutt 
e ciò per comodo delle monache. L'Ac- | Fu pariato della tribuna del David, e, se- 
cademia aspettò pazientemente non qual- | condo fl provantivo deì comm. De Fabris, 
frutto speso per la riduzione della sala 6 per | palo trovò sulla v 
della sua pazienza si fa che un bel giorno | l'ordinamento provvisorio di alouni oggutti | una fanciuletta 
{lo si vonno a dire che al convento di | serre be rygo* Dea slamo male infor | trrogata dive di 
Santa Cecilia in Trastevere non avesse | "ti, & lire 2000. ,0| AA padre pi-madce, A (quanto pare la |;pe- 
k ò Da alcuni fa messa innanzi la proposta di | veretta sarobbo stata allevata in un Ospizio 
più a pensare. Mu si faceva NUOVA PIO- | gara qualche spettacolo e di. fate pubbliche | di trovatelli è quindi affidata ad paia 
| nea di fina un cea = ol Fa tombolo per raccogliere denaro. Non ore- | glia di Tortona. Questa pi 
‘cademia si mostrava disposta a conten-| diamo che ancora fece accompagnare a Mi da un fodivi- 
ione in proposito. | duo che ab dandon per la strada, I 
| ficiente per le scuole e per la biblioteca. | Giova tuttavia risordaro che l'onorevole | Da disci giorni, l'infelice fanciulla vissa 
Finora però non lo si è trovato. E l’Ac- | nostro sindaco, prima di assentarsi da que- con qualche tozzo di pane mendicato qua e | 
cademia continuerà a risiedere in un | sta città, indirizzò domanda all’onorerole là o dormiva sotto i sedili di pietra lungo 
granaio , © lo scuole saranno un pio | ministro della Casa di Sua Maestà per ot- | i bastioni. 
desiderio, e la biblioteca non servirà ad | !2Fe l'uso dol giardino Boboli, allo scopo | Fu ricoverata nolle carceri di San Vit- 
alcuno! di agovolaro la possibilità di dare dei pub- | tore. 
= à la colpa sia del mi- | BUCÎ spettacoli a titolo di beneficenza o ja | Pwhilicazio 
Non sappiamo se la colpa sia del mi- | sussidio di utili istituzioni. il fascicolo 
nistero d'istruzione pubblica o della | siamo puro in grado di aggiungere che marittima. Oltre ad una oronaca 
Giunta liquidatrice. Non entriamo in que- | l'Amministrazione della lista civile non si è | abbondante, contieno un articolo. del capi- 
sto ginepraio perchò saremmo certi ‘di | mostrata aliena dall'assecondare siffatta do- | tano Luciano Serra sul metodo Johnson per 
osser mandati da Erode a Pilato. Ci ri-  mand: olo ha chiesto informazioni sulla latitudino o la longitadino 
volgiamo però,' pieni di fiducia, all'on. | natura @ l’indolo degli spettacoli che inten- l'azimut dal solo; alcuni ri 
ministro Bonghi il quale ha dato tante | derabbe di dare nel regio giardino. condi storici di diritto marittimo del prof. 
prove di benevolenza all'Accademia, a| Walwo.— Legginmo nel Rinnovamento! Daniele Morchio ; va articolo sullo fiotte 
lo pregliiamo d'interporre la sua auto- | di Venezia dal 5: corazzato, ed un altro sulla cacoia degni a- 


verno italiano, essa si Jasciò persuadere 
a cedere quel locale al governo italiano, 
che ne aveva bisogno per i pubblici uf | 
fizi, colla promessa però che con ‘un 
altro localo sarebbe stata in brevissimo 


iaggiatoro di passaggio por To-! 


— Loggia 
no ia data | 


Il duca Décazes partirà domani per 
Dinard, nella Bretagna, ove sì fermerà 


| 


rità per metter fine a questo stato di| Giorni sono si presentava ad uno dei | Rimali ner 0.10 posa /nall'Amazion st: 

cose, ll diritto dell'Accademia ad avere | principali, banchieri della città nostra un | tentrionale lella Ri perte 

un locale è fuor di questiono; or bens | 'l9 che dall'accento parrebbe dello provin. | | L'importanza della Rivista marittima vien 

ci pare cho il Ministero e la Giunta li- | i meridionali, domandandogli duo assegni | ©Pescendo ogni giorno per Ja ottima scelta 
pare: — Ù sulla piazza di Torino, l'ano di lire 2000, | degli articoli. 

i quidatrice abbiano il dovere di agevolaro | {utrd di lire 50. ii 
una restituzione conformo alle più stretlo | "11 banchiere gli consegnava tosto, verso | par elezione naturale. "Traduzione italiana 
regole della giustizia. E l'on. Bonghi | pagamento, i duo amegni tratti sopra un mo | Per cura di Giovansi Canestrini, profeniore 
deve pur considerare che tutte lo Su@ | corrispondente di Torino, od il forestiero | Pelle Tr. Universita di Padri. SEootdi die 
buone intenzioni rispetto all’ Accademia | se ne and eosa. — Torino, Unica i pogradoh ils 
! tornerebbero vane so non si rimuoves-| Duo o tre giorni dopo lo stesso od un | {lice.” ) 
sero in tempo gli ostacoli suscitati alla | altro individuo , locchè non è beno accer- 
effettuaziona de’ suoi disegni. Hi bo Tipo em 

: Sua o 1, chiodendog! 
— Siamo assicurati che la nuova com- | fato disposto 23 ica NOTIZIE ULTIME 
media Adelia del signor Seni, romano, | 2000 lire, che era precisamente quello che i 

| verrà rappresentata al Corea, nella pros- | il banchiere suaccennato aveva tratto sul | stamane, 6, è ritornato a Roma l'on. 
ja settimana. suo corrispondente di Torino, e del quale | xxinghetti, presidente del Consiglio. Ù 

I 1 giornali di Parigi annunziano | S6li dicova non avare più avuta occasione i i 
| cho il tlolo della muova produzione di | "1 combiavalute, rionoscito l'auegno în | _1l corriere dell'Alta Ialia cho doveva es- 
Ù » iena sborsava il pagamento , | sere distribuito alle ore 4 pom. non è giunto, 

, prossimo inverno, sarà: L’Etrangére. viarlo a Torino, proposo al | essendo mancata, ignorasi per qual cagio; 
——_—_—_—+—__ banchiero di Vesezia, no gli — stato 0o- | Ja coincidenza a 

) vit NO: modo, senza girarln, di asontarlo ogli stesso. 

| NorIzIE Intinne Il baschiero, riconosciuto il proprio assegno = 

che giorni innanzi aveva tratto sul corri- 
spostano di Torino, sectara  orittove | DISPACCI ELETTRICI 
dal cambiavaluto. Nollo stesso tempo, per (AGENZIA STEFANI) 

agosie quelle cauielo che si usano in consimili af- 

Nei giorni 25 e 25 scorso mese, i RR. | fari, avveriiva ii corrispondente di Torino | Parigi, 5, — Il granduca Costantino 

| carabiniori operarono duo arresti dei quali | cho l'assegno ci lire 2000 (del quale egli | arriverà a Parigi domenica proxima e 
uno gie aa 3a Ara trivani SA Il Fon già auvunciata la tratta) era stato ri- | vi resterà una settimana. Il maresciallo 
cîmo, Il secondo arrestato è il fratello dol | tirato. Mahon darà i 
brlgaote Di Garlo Paolino, sorpreso assi | | Non sappiamo come restame, ma cute | ao itanon daria suo cnofe un grande 
bilmento nel mentre portava al fratello un ! non soddisfatto, quando ne eb'e în risposta 

| Silea nuovo con relativa fonda e muni- | dal corrispondente che | gno delle lire 
zione, comperato il di innanzi a Palermo di | 2000 era to @ nor 
lacarito e. col''denarodbl' beiginto nudi |(ogpiti ppi potuto ritiro. | parecchi giorni; x ; 
detto. Disersciatamente la spiegazione è facilo: | Il Monifeur approva il linguaggio te- 

Sul vespro del 22 scorso mese, la popo- | si tratua bell'e bono di una falsificazione di | nuto: ierì da Disraeli circa al manteni- 
laziono di Ficarazzi fu messa in sllarmo da | cifra. lei duo assegni, quello di 30 lire, | mento ‘lla pace @ dice che esso è la fo- 

un giovano possidento certo C. A. che venno | dopo averne alterata la cifra o sostituito al | dele espressione dell'opinione di tutti i 
correndo dalla campagna cogli abiti merzo | cinquanta un duemila, era stato presentato i, 

| bruciati chiedendo soccorso contro due mal- | pel pagamento; l'altro, il vero di duemila, — Là Post dice che la 

| fattori che l'avesno inseguito a fucilato, le to a Vene: notizia che il nunzio monsignor Jacobini 
cui detorazioni si erano infatti sentite. Por ! rae agrarie regionale | l'ambasciatore di Germania/a Vienna 
qualche ora molte persone ed i carabiniei — ll Piccolo serive tentino una riconelliazione dei vescovi 


percorsero Ja campagna În cerca del pre- | La Mosira del concorso agrario regionale 


| Proatito Romano 


EILEELSORI 


Panca Italo Germanica 
Banca indestr. e commi. 
| Azioni Tabnechi .... 
dazia- | Qubligazioni detto 01, 
venne accom l'ospe S le fo 3 
renne pagnato all'onpedalo di San | Satis omne 
Strade forr. meridinali. 


| rino e diretto a Salerno, i ladri rubarono | Società Rom. Miniere. 

Îocietà Anglo-Rom. Gai 
Gax di Ciritavocebia. . 
Fondiaria italinna 
SS. FP. Pontebba 
BORSA DI RomA 


0 agosto (ore 11 Iff/mat} 
Parigi di iari ureado portato 
alzo sul corso d'apertura della 
nustra Rendita, la tendenza divanne migliore 
ancho da noi già nella worata, facendosi 78:29 
a 78 25 fine mese. Questa mattina ai ‘apriva a 
quost'ultimo prezzo, ma dopo aver tbeaito il 
78 25 torminzndosi cos 


Nulla in Prestiti Pontifici 

La Generali 439 50 circa fina (tesa; 
#43 55 dooaro 4345 

Meno fermi i cambi. 

Fraveia (3 mosi) 108 9). 

Londra (3 msi) 29 00. 


liberarsene I | Jotera. 


L'apertura di Parigi reca ua ulteriore miglio 
ramento, che/ebbe per effetto cho la Rendita 
venno contrattata da 78 30 a 78 35 £ m, chiu= 


Il Turco 43.05.a 43.75. 
11 reato intrattato. 


Serao 


6885 
118828 
n veof 


» » 
Ferr. Lombardo.Vi 
Qublig: Ragia Tebucchi 


Obbligazioni Romane . 
Azioni Tabaechi . .., 
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affito s2> 
CAIO 


» 40114 n 40318) > 40116 = 40 
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GIACOMO: DINA, Drmutiòità.} 


Rommatpo Giovanni, Gerente. 


| dia campestre di Capaci avova scoperto in 


tesi malfattori, ma alla perlite si seppe che | in Portici può ritorersi fin da ora come 
quel ragazzo avova egli stesso tirato duo fu- | perfettamento riuscita. Grandi sono da parto 
gilato nei suoi abiti © fatto tutto fl resto | dello vario provincio je domande per esporre 
per dimostrare al padre cho la sua vita ora | o di già molti prodotti od animali sono 
Ininacciata è così indurlo a procurargli la | giunti. Fra le provincie che distinguonai 
licenza di ciccia col fucile, alla qual cosa | finora per operosità sono Napali, Salerno e 
quel giudizioso genitore ron volora addi= | pasilicata. Gli espogitori superato fino ad 
vealro, i 450, © gli animali giunti ‘oltropas- 


TI giovano O. A. fa pertànto arreatato a | °88' "i 
donunziato dai RR. carabinieri pur simula: | 200 1 mero gi 900, fra ‘quali vba di 


zione di reato e per detenzione d'i 
lisa di SNNAREEÌ | orribile nexansinto. — Leggeri nella 

Sino dal 24 dello scorso luglio una guar- | Gessettà di Serona del 4 

Nella notte di venerdì, mentro infuriava 

un temporale, ignoti assassini penetravano 
mediante scalsta nella casa. del parroco di 
Salicoto, vesohio e stimato sscerdoto, e a 
colpi di pugnalo lo trucidarono nel proprio 
letto dopo averlo imbavagliato con due fas- 
rolotti, 

Gompiuto l'orribile misfatto rovistarono 
In casa derubandori quanto vi era di buono. 

Il parroco aveva venduto due cassino @ 
ricevuto il prezzo che sicuramente fu quello 
cho, indusso i malfatigri a sì barbaro dolio, 


un pozzo un cadavan» cho fu poscia rico- 
nosciato certo Giambona Ciro, caltolsio. di 
quel comune. Ora sì è venuto a spero che 
querto infelice è stato amassinito da un suo 
compassano certo C. A. il quale con til 
mezzo volle impedire Ja effettuazione del 
miatrimonio.della propria cognata col sud- 


di Prussia col governo prussiano, è priva 
di qualsiasi fondamento. 

Coburgo, 5.— La Gazzetta Ufficiale 
di Coburgo dichiara che la notizia che 
il duca di Edimburgo cederà i suoi di 
ritti ereditari all'impero tedesco è una 
pura invenzione. 

Parigi, 5. — La République Fran- 
daise pubblica un: dispaccio da Agram, 
4, il quale dice cho presso Krappa ebbe 
luogo una ia , la quale durò tre 
dre. Gli insorti misero in fuga i turchi” 
@ s'impadronirono di tre cannoni, I tur- 
chi incendiarono parecchie località. 

Dublino, 5. — Il centenario di O'Con- 
nell fu celebrato ‘con. grandi solennità. 
Alla messa rella cattedrale assisterano 
4 arcivescovi, 40 vescovi, 500 preti ed 
‘tina grande folla. 

Londra, 6. — Il principe, Umberto 
ritornò dal giro, fatto nelle ml 
principe invitò ieri a pranzo fl duca, di. 


Coimbra ed alcuni altri personaggi. son SA 


——_ 
EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 
Roma, Corso, 302 
Mosò è Barbiero di Sì 
0 ogni opera 
Magnifici volumi” par ennio’ piazeforta. 
—_——_—_—__—_m6& 


nello stzbilirsi nel. nuovo, locale di 
via del Seminario, 87; si "è ‘fornita 
d'un grandò e svariatò assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie:e 
di macchine piccole’ e 
Paligont aRlA 
locitudine, precisione ‘è 


‘Grandi pare 


"AUTO DU S.A RE DTA DA IM 


BREVETTATI DALL'INPERIALE: CASA: DEL BRASILE 


Liquore sfomalico febbrifugo — Eficarissimo preservativo coniro i masi dei luoghi paludosi e di arfa malsana 


9 la > Copia della lettera ricevuta dal signor Gaetano 
Sull’ efficacia medica Monetti rappresentante di S. E. il Principe di 
DÉL LIQUORE EUCALYPTO 


Torlonia. 
preparato dalla ditta Giov. Bulon e C. (Proprietà Royi- 
Lari) non dobbiamo omettere il tenore delle leltere come 
presso, ricevute da Arezzano dal rappresentante di 
SPE. il'principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub- 
blicarle. 


Avezzano, 16 giugno 1875. 


l'impresa della dili- 
po si tro- 


Escalypto ed ottenno perfotia 

ed iu onto mi manda 

— Con tutta etima li saluto. 

tl rappr, di SE. il principe Terlonia 

firmato: Garerano MAXRTTI 

della lettera del signor Costantino Mastrojanni 

tta al signor Gaetano Manetti rappresentante di 
E. il principe Torlonia. 


Avezzano, 4 maggio 1875 
‘eho gni avricava la 
nia del 22 aprile 
zione ancor 
‘gui arclnao ri- 


togli 
nque non sia la 
sento Sl dovere di 


Copia 


di 


giunta a Rocensecca, 
mettere il vagli 


pur 
n pabblicarla, 
LA fiera 

a 


Roccasecca, 17 giugno 1875. 
rappr. S. E. 

ipe di Torlonia in Avetinno. 

cossatami ogui soffureaza par le 


iuore È 
I Houore per ue sentina è 
Sflaceli me "I rese Tiberi do 


Sciano queste malottie. » 
Con fotta stima li suluto. 


BUPONE. SOLFOROSO | UN GIOVANE ‘ 


di circa 300 ettari nell'Alto Milane 


dio jato in bnckicoltura e cereali 

@ per tocletta soltora, 
Questo lio all'oro della todotta popstar 
orso a scomparire le pici i suta dei libri, desidera ora di 
cutavee, ha puro nzi e cpaota deci (ti ta 


dicamentora facendone frizioni 
monea si prendono Bagni 

Cent. 80 
all'Agenzia A. 


può fornire lo mi- ! 
fore le offerto alle iniziali | 
‘288, fermo in Ponta, Monza. 


Tuboga, via Cacciabovo, ricalo dei 
Pozzo, DA 


Dirig 
AX: 


LA VELOUTINE 


è una poleere di Riso speciale 
jarato cun Bismuto 

r conse guenz 
jone salutare tulla pelle 

Essa è aderente ed invisibile 
è da altresì una finta, 

una freschezza ed una bellezza naturale. 
CH. FAY, inventore, 9, rue de la Pais, H'aris, 

Deposito premo A. Manzoni e C, via della 
Sala 10, Milano e presso i principali profi= 
tmleri è parrucchieri. 


tÉ aoeninaioni sono di metri ao a centimetri sedici di lunghezza ; 
celfimitri cinquanta di larghezza, e finalmente centimetri due di altezza 

im. sticiro dirigorei da Ascauio Arriguni, in Laterina (provi 
dla di Arezzo). 


“ VENDITA VOLONTARIA 


Nel giorno 10 corrente, si venderà in Mass (ili Carrare) dagli 
eredi Ascoli, alla pubblica subasta, e sui prezzo di L 74,008,93, 
inferiore del dieci per cvato al valore di stima, un grandioso opi- 
ficio idraulico per segare e\Jasttàr marmi, il cui prodotto fa ne 
gli ultimi anni, molto superloft a quello che possa ricavarsi da 
qualunque altro impiogo, egualmaot® cauto di danaro, Rivolgersi 
io jacwrieato. 
Alfonzo Bergamini, di Messa. 


CAND ROTRL DRS BAIN 


T 
ET casino | 


Vendita a prezzi di fabbrica 


MACCHINE 


RAIL PRINIPE DE PIRMONTE (I DUCA D'AOSTA 


E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


— Specialità della premiata distilleria a vapore di G, Buton e £. di Hologna (Proprietà Rovinanzi) 


abbastanza por rineraziaro 1aS. V. del fittoii | delle guardie campestri ‘dell'amminiatrazione dell Fociso, Il quale sì 
salini as canile febbri miaamatiohe è dal gonfacsnto ‘di milta mediante 
filicro liquore ch io gl he, somminiatrato. 

Fecanno ptblcare gusti ili 0 i ardono di Toro inrme sin 
tanto con tutta stima 1l saluto. 

"Firmato: Guarino Maxerri. 
Rappr, 41 SE, il prineipo Torlonia nd Avezzano 

Copia della lettera del signor Francesco Quici dirella al 

signor Gaetano Manetti rappresentante di S: E. il prin 

cipe Torlonia. 


Non ho termi 


sati all'oggatto mi pregio mani- 
‘como sempra lio l'onore di se= 
Devotineimo, 

Firmato: Costantino MaWrRSIA 

Copia di altra leltora ricevuta dal signor Gaetano Ma- 


netti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. 
Avezzano, 20 giugan 1875. 


N replie 4 
festaro dica dolla min 
Preti 


Roccasecca, li 25 giugno 1875 
Stonatissimo signor Mimetti rappresentante 
il prirmeipe di Torlonia in Avezzano. 
Non ho prima di ora soddisfatto all'obbligo di ringraziarla per li 
dypto che ella si è compiaciuto inviarmi pershé toleva 

it{ che sono stati boonissimi e così. ringraziarla dop. 
del dono poi pel suo beneficio. 

amento da me provato si estenda ancora e con 
gior pro agli griceltori del Pacino, e così ai miti ri 

jgerà la benedizioni dell'umanità sofferente. 

‘Accotti signor M sentimenti della mass 


jtita 


Sip. Duton e €. — Bologna, 
La sola lottera cho #1 6 andanto dol signor Costantino Ma- 
Eucalypto guarisce 
ra lottera dol 

rova altra gu 


i I lero liquor Eu 
Sigione medianto IL lero lquor Fuead 
Stra pu glteno asicaro lo nella persona di 


STAMPERIA 


ALi:A PORTATA DI TUTTI 
i usi. bile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiasuche, 
he Case di Cuminercio, Sinda i. ecc., ecc. 


mplota sì pò stampare da sA atessì colla massimò ficilità, non sil- 
fotthra, atichette, aro., noe.. ma bensì le circolari e qualsiasi altro du- 
arto, Il Compozitoio è li centimetri 26 di lunghessa 6 centiiuerri 


io Marianetti una 


Ban 


‘on questa atamporia ssmplisissima © 
più le da visita, indirizzi. cign 
sumento slî grandazza în ntave, 4l » 


19 sii largh ratteri sono in quantità sufficiente per riempire l’intiero composito, tenuti a calcolo 1 war- 
gini « eli + interlio» » 
E seitu frs il carutoro (nilo © corsivo senza aumente di prazro 


gli accessori è contenuta in una slegante scatola «li legno a tiratvio di nuovo si- 
tion: er la iniziali. 
Prezzo della scatola e 


sionplico è solidiasim: par stampara com maggio 


tut 


sten ai fear piocca 


mpleta ilre 50 
lerità. ai ande soparutamente compresi i. suol 


Trasporto a carico dei Committen'i. 
a postal» » Firenze «Il' Emporio Franco-Italiono C. Finzi + € 
piazza dei Gro>iferi, 48 


“ MANTICR IDRAULICO PERFAZIONATO 


iTÀTO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange 


iumande accompaga»t la 


Dirigore 
una Loreazo Parti, 


cin Panzani, 2 


INFERNO E PARADISO 
doll funiglia di Sifrontie. Verzione 
volume — Prezzo LL 


DA CUCIRE 


i premiate con 28 medaglie 


20 dinbalaion L'INDISPENSABILE 


Mimes distractione 


VALAIS SUISSE moxBoTià è sape. 


NR. On n'est admis que sur produstion d'ane carto dilivrée pari 
Gommone co | 


ACQUA 


detta 


19 0 senza precedenti, questa 
fi î può ‘cucire la stufa la 
più growsa, come la tela battista Îa più fino. Ogni macchina è m 


Selsinea dei Vegri in Valdagno ‘Prezzo della macchina a duo fili ed accossori forma elovata L. 


> » » forma allungata» 
3 Prezzo della tavola a podalo L. 30 
i) consun.o in ogni 
tà cd il sapore non } Mine 


I/EXPRESS 
anche i più de- | von 


ina da cucire a mano della più recente costruzione. Fiuozza di 
presiao. 


* aumerosi e brillanti ‘risultati ottenuti ver 
Acque marziali ne vanno diffondendo ognor pi 
te. d'Ital'a. — La loro i'impidezza, inalter 
disaggrasevole le rendono LalferaNili ‘a li stomachii 

dicati. 
Vengono pari 
motbosi 


somplieità di meccanismo, facilità d'uso, movimento rapido © 


Prezzo compreso gli accemori L. 35. 
Dirigere le domande secompagnato da vaglia postalo a Fironze al: 
l'Emporio Franco-Italiano C. ©,, via Pauzaui, 28 


UN PI RIGHI — eee 


Atqua Minerale Ferruginosa ai ca ine 


icolarmente usate contro la Cloros , 
i, il Wnfaticismo, nelle sifeziun dell’ spparato uropojetico. 
nella dispepsia, n gli incowodi addominali, #00. ec6 


Deposito generale in Valriagno presso il farm: È. B. Cajanigo 


CIVILL I tom 
DETTA DI CIVILLINA pedisca il formarsi delle ragha, 0 le 
Ai jendone il ritorno 
XL. @, franco per ferrovia I. © 50, 
ipali profumieri e parrucchieri di Franci 
all'Emporio Franeo-Italiano C. 
Pansani, 28. i 


Bianchelli, vieclo 


nistrazione di codesta antica € rinow 
janigo in Valdagno, il quale 

ad «gui, richiesta nelle 
Staro, Pri 


ito generale 

sso il farmacista ; 

ronde deposito © ne fa spedizio 

neendhcpe miseri: Recoaro, Capitei 
Virgiliano. 


INDEBOLIMENTO , IMPOTENZA' GENITALE 


GUARITI IN POCO TEMPO 
PILLOLE D'ESTRATTO BI COCA DEL PERU 


de) prof. 3. Sampsom di Nuova-York, Broadway , b12. 
(uesta pillale sono l'unico @ più sicuro rimediu per l'impoieuza e sopra 
tatsa Je debolezza dell'uomo. al H 
i presso d'ogni seutola cop 80 pilule è di L 4; franco di porio. per 
tatto") regno contro vaglia postale 
a in Roma presso Lorenzo Corti, Piazza Crocieri 
GMAIL vicolo de! Porzo 47 e 4%. FIRENZE, Emporio Franco-liatiano 
C° Finzi e.C. via Panzani, 99. 


Rendita di lire 25 annue 


Maggior rimborso di L. 100 alle Estrazioni 
tutto cuenta da qualunque inposia © ritenuta preserie» futura 
medianto Obbligazioni Comeuli. 


mediante la polvere di Vateyn 
solo rimedio approvato e raccomandato dai veterinari 
della' scuola nazionale d'Alfort presso Parigi. 
i com 
è un vero specifico ed è 
x imministrarnie ti coni in o- 
f ‘stagione, ma soprattutto nell'estate e nell'autunno. È un eccel- 
te purgriivo @ depurativo, e agisce come stimolante. generale, 
trasportando lu sua sziono della respiza= 
zione 
| La polvere Vateyn preserva i cani giovani della malatta del 
| verme. | cani a cui questa polvere vieno amministrata sono. rara- 
mente affetti dalia idrofobia. 
Ì Prezzo del pacchetto L. 4 25, franco per posta |. 1 50. 
he L. 6. 


le @ gii organ 


) Obbligazioni 
del Comune di Urbino 
Questo Obbli Comunali offrono le migliori garsazie on solo, 


azioni 6 
ma ogni sicaressa che Ja Rendita ed il rimborso non debbano s0ppor: !_\, Firenze, all'Emporio cesta Fini e C. Pan 
tate mai aggravio o ritortute alcuna, © per conseguenza che il pagamento : , ni. 28: Roma, rt pinza Crociferi, 48/0 F. Biadehalli, sie 


in lire 00 , colo del Pozzo 47-48. 


: SORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA. TOSELLI 


da ritenuta 00- | 
# così non solo 
di URBINO “is magre I 11 


» irigage 
000% Deposito i 1° Emporio Franco-taliano C. 

di Obbligazioni delle città di URBINO (frutanto | Finzi, ria dei. Pi L. Corti, piazza Ci 
Eterna: è Pinbormbilirin fo ame) _7ooat Ga via del Tina L, petto Li fori Si 
to del 1° luglio: 1875, prese Si provincia ben imballata coll' aumento di L. 4 per 


Diploma di privilegio e medaglie 
Con questo apparsechio, che ‘è di facilissima applicazione, i 
Imamente i depositi, colla più grande ropidità, il 
jo npecio di liquido da reeipienti chiuai, soma botti, 

ravaao doll' Olio dagli Orci o di qualunque 
Mantico Idraulico va aggiunto un apji» 

vondo separatamente. 

Iraulico ed accessori. . . . 


iravaso di gi 


‘Ancona, Core caratelli, sc 


Malle Ghiacciaia perfezionata 
Prese 
POET 08 Gioi e nd vo presso indgnifcante — Fabbrica priv 
Reina di 0, B. Toselli, 219, tuo Lalzotto Parigi. Deposito ‘@ Roma 
FOSSI Peli è Pasdgli,/vù LA Goo a Pircsi Cnn de 
Pai Dageisito logic, Por 8 Mi © Torio pese D, Monde, ia 
dellOsped 


RATTATO DELLE PA‘DETTE 
di 0. L. ARNDTS 
Versione italiana con copiose note 
e confronti sul Codice civile. del 


Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


Rogno d'Italia, del comm. Filippo 
Sera@int (Volumi tre) 

La suddetta opora si spodi 
traica di porto verso l'invio 
KRT, Al prot. Filippo. Serfi 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
n dette emDE vaATE 
"arno ni 
Rivist petorarai gatta zi 
ortati opere pabolie dal 

e dell'entro. " 


Roma, S. Maria in Via, 5ì 
Levonazianto i - 
per un anno L 15 - per 6 mesi L. » E io = ele 
ANIA Nuova Macchina a movimento Centrifugo. 
N Colla Speditivm si ottiene il burro in ogni stagiono assai pîù presto e più facilmente ehe con 
DI qualunque alkro messo. 
E ‘più | I bruschi movimenti di rotazione imprimono sl liquido un'agitazione’ coat forte che in cnpo 1 p- 
chi istanti lo sue molecole si decomponf lo parti rglomerano e restano a galli shines 
è allora fatto ed è ssi, puigliore che al Frgannd, di latta © la orema hanno subito un lungo lavoro 
fezini provenienti da un difetto del i a i 
» del termometro sentigrado » 1° 
Spesa d'imballaggio » 076 
Porto n carico del committenti: 


per verificato ll grado di Tg del latte. 
Presso Li 8. — Pranzo per frrenia Li 2-80 
nccompegnate da vaglia. postale a Firqoze all’Emporio Franco-Italiano C. 
nani, PS Roma, preso [> Corti, piasta’ Qrecifari 48 e i. Biasohati 


N RISTILUTO 


uo. 
'Sî può avero alla Direzio 
Fonto in Brescia 0 dai farmacisti. 


Slorgteett. In Rene, 


Catture, 10, Corso. (4) 


Finzi e C., via dei 
volo del Pozzo, 47-48. 


Questo finido ad.tteto le Scud-ria di S. M. la Regina d’Inghii Ri 
Pisis 010 Fivivo VornosdiA0 | qrssiERI VaR RL Tala ariana doro vor 
raggiono fino alla vecchizia le più evanzata. Impedisce I' dei membri è serve spo- 
MAIA per siolorare Gan dopo grandi fatiche. 

‘proni ie le affezioni renmatiche, i dolori artisoleri di antica data, bo 
lotta dei reni, vesciconi delle gembe, accovallementi muscoleri © taxutiene le Pe 


pre asciutto. 

Prezzo delin bottiglia . . . . 
France per ferrovia . . . . . 
Dirigore lo domande ooo pagnato "de vaglia potale a: Firme) alliioporio Pranco De 
a si A) loma, presto L. Corti, piazza Crociferi, 48, @ 


